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Como ci avviammo a Custoza. 


Riaprire. 


diplavatich © roilitari, che 


e dopo la sua unifica- 
gione, DUI è cosa che possa far pia- 
cere. all'orgoglio nazionale, orgoglio 
che è sentimento doveroso în un po- 
olo che ha, come il nostro, tradi 
gioni antiche, gloriose; ma siccome 
i passati potremo trarre 
utili insegnamenti per l’avvenire, non 

è opera sprecata ricordare come ci 
compurtaramo neile più dure cala 

mità nazionali. 

E' imperdonabile la leggerezza con 
la quale conducemmo le cose della 

yerra sia del nostro risorgimento 
dia della disgraziata impresa africana. 

L'insuccesso di Custoza, come fu 
chiumato da chi aveva in quei tempi 
l'interesse di non aggravare la pro- 
pria responsubilità, ma che invecs fu 
uns battaglia voramente perduta, non 
ebbe per noi soltanto conseguenze 
morali, vive tutt'ora, ma ben anco 
materiali; ed il peso di queste ul 
time lo sentiamo aucora oggi, dopo 
4 anni trascorsi. Le preoccupazioni 
gli studi odierni della nostra difesa 
nazionale sono la iniglivre testimo- 
nianza delle conseguenze di quella 
battaglia perduta, * 

L'imprevidenza e la leggerezza con 

cui fu condotta la guerra di quel 
tempo, traspsiono evidenti rileggendo 
alcuni ducumenti che si scambiarono 
gli uomini designati a dirigerla, men- 
ire invece da parte degli austriaci 
abbiamo prove di una mirabile ar- 
monia di concetti, di una grande 
jarghezza di vedute e quel che più 
monta della, efficace preparazione ae 
gli avvenimenti che stavano per ma 
torarsi. 

Ma ciò cho maggiormente risalta, 
e che fu per noi italiani dirò quasi 
la causa sostanziale delle sconfitte, 
è l'esagerato senso individualistico 
che predominava fra i capi d'allora, 
diffetto rinnovatvsi poi in Africa e 
che, dato il vizio congenito della Na- 
zione, potrebbe ripetersi domani. 

" 


gorgimento 


a 

Tiriamo pure un velo sulle defi 
cienze che sì riscontrarono nella gior- 
nata di Custoza : errori tattici di ma- 
dornale, gravità. 

Sorpassiamo sulla passività di una 
intera divisione di cavalleria che se 
ne. sta pascolando dietro le truppe 
di fanteria, a grande distanza; Salla 
ostinazione di Cerale che vuol conti- 
nuare a proseguire il cammino asse- 
grato li, pur dopo avvertito il nemico, 
in cclonna di marcia; l'errore del- 
l'avanguardia della divisivue Sirtori 
che s'inoltra ciecamente in una strada, 
mentre doveva percorrerne un'altra; 
la mancanza di precisi ordini a Pia- 
nell perchè senza esitanze, doverose 
ad un suttoposto come lui, sì por- 
tasse risolutamente a sostegno della 
siuistra dell'esercito periculaute ; sule 
l'inerzia, chiamiamola pur deplore- 
vole, di Della Rocca, ma no scossa 
dall'alto ; sulla imprudenza di far pre- 
cedere ie truppe dai varriagui del 
treno borghese, i quali, ai pri:ni colpi 
di cannone, si mettono in iscompi- 
flo e fuggendu retrucedenti ingum- 

rano le strade ed arrestano la mare 
cia al generale Longone, che, senza 
questo grave Incidenie, sarebbe ar- 
rivato in tempo utile per si.srenere 
Govone, il quale si era tenacemente 
e valorosamente abbr'ancato su Bel 
vedere e Custoza. Tutti questi errori 
sarebbero stati evitati, con un'azione 
preordinato e concorde di tutto l'e- 
sercito, o sul Mincio o sul P... 

Ma fatalmente, in quel tempo, esi- 
stevano due vulontà, due uomiai fatti 
più per comandare che per ubbidire, 
senza dubbio due valorosi generali, i 
quali resero emineuti servizi alla Pa- 
tria, ma che fu disgrazia per l'Italia 
vivessero contempuraneamente: Al- 
fonso La Marmora ed Enrico Cialdini. 


“è 
La divergenza di vedute tra il Cial- 
dini e il La Marmora, sul modo di 
condurre la futura campagna, fu fa- 
tale per le sorti della guerra. Por 
accontenture entrambi si sacrifiva- 
rono i vari interessi della nazione. 
Questa diversità di vedute fra 

due generali italiani che dopo la 
morte del Fanti, avvenuta nel 4865, 
erano dall'opinione pubblica additati 
come i più:probabili | condottieri di 
una Campagna contro l'Austria, non 
poteva a meno di essere argomento 
di serie preoccupazioni. 

. Sul finire del marzo 4866, quando 
i rumori di guerra si fecero più fon- 
dati, uno dei più insigni membri 
della Commissione di difesa, il ge- 
nerale Petitti, amico personale dei 
due generali, tentò se fosse possibile 
i ravvicinare gli opposti pareri. e 
fcrisse una lettera particolare al ge- 
verale La Marmora, nella quale, dopo 


aver accennato ni due convetti di 
guerra nel Veneto attaccando dall’o- 
Vest o dal sud, così chiudeva: « Ho 
«creduto bene di scriverti queste 
« Cose perchè, se avremo la guerra, 
«tornerà essenzialissimo di comin- 


«ciarla presto e con un piano pre- 
«concetto, e col corredo dei mate- 


«riali che cecorreno; e se durano le 
«cose come sono, la guerra potrà 


FOCAECIE € UOVA PASQUALI si a 


le piaghe degli insuccessi 
l'italia 


4 subito durante il periodo del ri- 


« scoppiare senza che ciò si sia de- 
« ciso, senza che forse si abbia tutto 


« più monta con un completo disac- 
«cordo nelle idee di coloro che la di- 
« r'igeranno D. 


sa 

Verso la fine di aprile, fu ordinata 
la mobilizzazione dell'esercito ita- 
lino, e poco dopo il generale La 
Marmora, nominato Cepo di Stato 
Maggiore, ebbe da S. M. il Re l’in- 
carico di stabilire le basi del piano 
di campagna. 

Finchè si era trattato di una di- 
scussione privata e per così dire av 
cademica, il generale Cialdini aveva 
potuto far sembiante di nun essere 
contrario al disegno del generale La 
Marmora; ma quaudo vide che si 
era preferito il piano di quest'ultimo, 
non nascose la sua viva contrarietà. 
E la giustiticò pui con le parole che 
si leggono in un suo opuscolo pub- 
biicato nel 1868, sotto il titolo : « Ri- 
sposta all’opuscolo: a Schiarimenti e 
rettifiche » del generale La Marmora. 
Egli dichiara in esso che era suo in- 
tendimento di significare al generale 
La Marmora come egli non volesse 
«in faccia all'esercito, nè in faccia al 
paese dividere la responsabilità mo- 
rale della suprema condotta della 
guerra ». 


I carteggio particolare tra il ge- 
nerale  Pelitti continuò ancora per 
qualche tempo. ed ecco quanto seri- 
veva in data di Firenze 17 maggio, 
il generale La Marmora ai Petitti: 
«Che vuoi? lo suno persuaso: 4.0 
che l’Austria non oserà rompere le 
ostilità ; 2.0 che scoppiando la guerra, 
si terrà sulla difensiva ;3.0 che quando 
l’Austria pigliasse anche l'offensiva, 
non passerà il Po se non e padrona 
di una gran parte della Luinbardia ». 
La lettera chiudeva così: « Dimmi 
ancora come hai trovato Cialdini che 
più non mi scrisse p. * 

Lo sforzo lodevole fatto dal gens- 
rale Petitti per conciliare la diver 
sità di opinioni esistenti tra il La 
Marmora e il Cialdini, dimostra chia« 
ramente come due volontà cozzavano 
tra loro, in conseguenza di che noi 
entrammo ib campagna senza un 
piano concorde e chiaramente stabilito. 


Entrando dunque in campagna 
con due opposti pareri sulle opera- 
zioni militari, tale disaccordo per 
conseguenza l'errore gravissimo 
della divisione dell’ esercito in due 
purti; Cialdini ebbe il comando dei 

L) corpo d'armata, furte di 80 raila 
uvinini, e doveva operare dal Po; 
con la Marmora rimase il rimanente 
dell'esercito, circa 120 mila uomini, 
operanti dal Mincio, 

Ed è quì provvisamente che si 
rivelano più spiccati i sentimenti an- 
tagomistici tra i due erninenti con 
dottieri, i quali si disputavano la 
supremazia del comaud». 

I generale Cialdini, partito per 
Firenze il 34 ineggio, vi si trattenne 
due giorm per trattare egli stess» 
di persona vel mintstro della guerra 
intorno 4 nolte questioni di dettaglio 
relative al materiale che reputava 
indispensabile per je sne operazioni 
sul Po, è per ottenere che fussero 
destinati al suo corpi alcuni ufticiali 
uei quali  riponeva meritatamente 
un' illimitata tiducia. 

Dal complessy di tutte qu-ste do- 
inatrie d’uom.ni e di materiale. come 
dalla febbri) : attività spiegata fino 
alia metà dei giugn», si deve arguire 
che il generale Giatiiui agisse come 
se fosse desitiato a cimpiere, tu 
uu’ operazione speciale, ma quella 
principale della campagna. Probabil 
mente, il generale Cialdini, non spe- 
rando di vincere la resistenza del 
generale La Marmora a operare 
esclusivamente dal Po, tendeva a 
condurre le cose al punto che al 
rompersi della guerra una simile ope 
razione si imponesse come una ne- 
cessità 

E tale considerazione può venire 
avvalorata da quanto il miuistro 
della guerra d'allora, Pettinengo, 
acriveva al generale Petitti in data 
3 giugno : « Ho destinato Mattei al 
« quartier generale dei 40 corpo. 
« Avverto però che questo corpo ha 
« quasi tutto il fiore d' artiglieria » ; 
e ii 10 giugno successivo : 





« rebbe. Ora ha creato un parco d’asse- 
«di», chiede altre truppe; mi pare 
« che gli 80 mila uomini di cui di- 
« spone potrebbero essere sufficienti 
«per la sua operazione ». 

L'errore strategico della  separa- 
zieno dell'esercito fu per gli au- 
striaci, ai quali agevolava grande- 
mente il loro difficile compito, un 
fatto accolto con la più grande sod- 
disfazione. E così, come vedremo più 
innanzi, per i nostri dissacordi, ar 
rivammo alla giornata di Custoza 
impreparati. 

+" 

L’ Austria, non ostante la ridu- 
zione del suo esercito sul piede di 
pace, conservava riunita nel Veneto 
una gran quantità di materiali d'o- 





«l'occorrente per farla e quel che. 


« Tutto © tutto egli (Ciatdini) vor- |8! 


igh., Germapie, ecc.) convien 
postali del luogo pagando |. 


gni genere, superiore a quelli neces- 
sari per la mobilizzazione delle truppe 
quivi stanziate e manteneva tutte le 
disposizioni necessarie per essere in 
grado, nel caso di guerra coll’ Italia. 
lì concentrare in breve tempo grandi 
masse di truppe e prendere l’ offen- 
siva. come aveva fatto nel 1859, 

Il nuovo corsandante dell'armata 
austriaca del sud, l'Arciduca Alberto. 
per le nobili qualità del carattere e 
per le dotì militari non comuòi, era 
certamente all’ altezza del compito 
che gli era stato aftidato. 

Uno dei primi suoi atti, appena 
arrivato a Verona, fu quello di dira» 
mare ai capi delle truppe e dei vari 
servizi una serie di istruzioni per 
iudicare loro i precetti di massima 
da seguire, sia rispetto al terreno, 
sia rispetto al nemico, sia infine ri- 
spetto alle uperazioni che si stavano 
per intraprendere ; istruzioni dettatà 
in modo semplice ed elevato e ad 
un tempo lucide ed ordinate. 1 

Riportiamo testualmente qualche 
brano interessantissimo di quelle i- 
struzioni e particolarmente quelle 
che più riguardano il morale dell’ è- 
sercito italiano. n 

« Le migliori truppe sono incon 
« trastabilmente i bersaglieri; in 
«questi più che in ogni altra specie 
«di truppa si trova spirito di corpò; 
« essi hanno i migliori e più risoluti 
« ufficiali, e sono abili al tiro. La 
«fanteria di linea è molto addietro 
«ai bersaglieri sotto ogni riguardo. 

(«La cavalleria è montata in modo 
«ineguale; i cavalieri non sono ab- 
« bastanza padroni dei loro cavalli, 
«nè posseggono la necessaria de- 
«strezza nel superare gli ostacoli 
«del terreno p. 

« L’artiglieria tira bene, ma tira 
«troppo; è istrutta, ma mal mon- 
« tata, 

« Per contro la innata abilità degli 
«italiani a giovarsi di tutti gli ac- 
«cidenti del terreno, specialmente 
« nella difensiva, come pure l’ arte 
« di fare frequenti imboscate, sono 
« qualità che debbonsi presupporre 
« pressu tutte le armi. 

«I loro generali sono in parte 
« della Vecchia nobiltà piemontese, 
«già esperitneutati per molte cam- 
« pagne fatte, in parte portati a quel 
«grado dagli avvenimenti della ri- 
« voluzione, dotati di multe qualità 
« naturali di sldato e di quell’ ener» 
«gia ed opervsità senza riguardi, è 
«cui essi sono quasi in tutto debi- 


«Con un esercito di questa na- 
« tura si dovrà, specialmente ia prin- 
«cipio, evitare ogni occasione di e- 
«sporre alle sue prese piccoli corpi 
«di truppa, che ess) riuscirebbe col 
«peso di una gran superiorità a 
« schiacciare, e di lasciargli così ri- 
« portare facili vittorie che gli in- 
« fonderebbero quella fiducia in se 
«stesso, che ora gli fa difetto, come 
«ciò avcenne appunto nel 1848 al 
«primo combattimento di Goito ed 
«a quello di Guvernola. 
«A simili combattimenti dovrano» 
«sempre i nostri piccoli distacca- 
«centi cere re di sottrarsi. Perl’ op- 
€ pusto, quando nvi ci trovassimo in 


Meretto di Tomba 


— La verità sul campanile. 


Nella Patria dell'14 genn-i» comparve 
un articolo. datato da Meretto di 
Tomba snito iltitulo. abbastanza ap- 
petitoso ed impressi nante a Campa- 
nile morib nda a 

In esso si diceva come l'anno de- 
corso, e qui manca l'esattezza, erasi 
chiamato un medico chirurgo da 
Mortegliano il quale, coll'assistenza 
di un architetto del paese, avera pen - 
sato a rattoppere il campanile crol- 
lante. Ma ecco! così l’articolista, il 
povero vecchio, dopo trascorso ap- 
pena un anno, ripresentare nuovi se- 
gni allarmanti. Quindi nuova chia- 
mata, e questa volta d’urgenza, ben 
g'intende, del medesimo chirurgo, il 
quale dopo visita accurata giudicò it 
camp nile-crollante, guaribile in po- 
chi giorni. Se l’articolista fosse co.i- 
sigliere, vorrei proporgli di tener 
conto detla bravura di questo pro- 
fessionista, ora che la condotta me- 
dica dei Comune resta vacante. Si 
diceva anche che la locale farmacia 
(ruggini vecchie, pare) erasi impe- 
nata a provvedere una fasciatura 
inamidata necessaria al easo; e si 
conchiudeva dicendo, benchè il came 
panile fosse stato giudicato guaribile 
in .pochi giorni, che esso era mori- 
bondo, in modo che s'era dovuto s0- 
spendere il suono delle campane erol- 
lanti e moribonde esse pure. Ed il 
mando tutto era invitato a vedere, 

Tale la sostanza dell’ articolo stam- 
pato sulla Patria che dall’ autore, 0 
giù di lì, fa poi fatta recapitare in 
varii luoghi del paese ed anche al 
Y.do Ufficio Parrocchiale, benchè 
tutta sciupata e sporca di vino (per 
far perdere le tracce? 
venisse conservata a perpetua me- 
moria della poca testa, di chi lo 
scrisse. » 

Orbene, 4 tranquitlità dell’ artico- 
lista, sono in gra 





‘Oesterreichische 


«tori dell'essere saliti così in alto 


eh via !) ondel‘che i 


«con impeto, e, se possibile, con 
«tutte le truppe disponibili conver 
«genti dalle varie parti. per ripor- 
«tare in tal modo rapidi e perciò 
«stesso puco sanguinosi successi, i 
«quali completati da un insegui- 
« mento incalzante e prolungato ren- 
«dono le truppe nemiche, così bat- 
«tute, incapaci per lungo te po di 
» ripresentarsi al combattimento. » 
. 


Intorno ai disegni dell'arciduca 
Alberto sulla futura campagna d’'I- 
talia, la relazione dello Stato mag- 
giore austriaco ci offre preziosi rag- 
guagli, mercò i quali ci è riuscito 
possibile istituire alcuni confronti 
con quelli dei capi dell'esercito ita- 
liano, 

Ecco dunque in qual guisa la si- 
tuazione era apprezzata al quartiere 
generald austriaco; apprezzamenti 
che ci dimostrano, per parte del Co- 
mando nemico, vculatezza e grande 
larghezza di vedute. 

« Presso il Comando supremo au- 
« striaco si erano seguiti con atten- 
« zione i movimenti dell’ avversario. 
« Dapprincipio pareva che l’esercito 
« italiano volesse concentrarsi nella 
« massima parte sul basso Po, men- 
« tre verso la secozda metà del 


«mese di maggio si pronunciò la 


« separazione dell'esercito nemico in 


« due masse minaccianti le due fr,n- 
« tiere sud e ovest del Veneto; di 


« queste due masse, quella raccolta 
« in Lombardia sull'Oglio e minac- 


« ciante così la frontiera ovest. era 


« considerevolmente superiore. » 

« S. A. L l’arciduca Alberto non 
« solo riconobbe tosto il vantaggio che 
« gli dava siffatto modo di operare 
« dell'avversario, ma ebbe anche 
«il coraggio di prof.ttarne con tutta 
«È energia D. 

Troppo lungo sarebbe |’ esporre le 
importanti istruzioni che ci dà la 
relazione austriaca, impartite dall'ar- 
ciduca Alberto; istruzioni e ordini 
che dimostrano chiaramente unità di 


fsclusivamente presso 
ON 


Per 
fi rente L.$ 


fe Ha 


- S, Daniele 


— Ed il giardino infantile ? 


Qiimplous ci serive : 

Ai posteri l'ardua risposta, Perla 
generazione presente l'asilo infantile. 
è ancora una istituzione idealmente 
mitica, la cui funzione va syalgen- 
dosi con la massima, inesplicabile 
lentezza. Le domande del pubblico, 
de ideroso d’un po' di luca suquestà 
nebulosa faccenda, ‘S'incrociano e si 
ripetono com tanta maggiore insi- 
stenza, quanto più ‘ostinato è Il si- 
lenzio da parte di coloro, cui spet 


fatti 

Se non erro, 
giornali la domanda che 
a titolo di queste righe, 
più volte ripetuta, ma 
stampa giunse 


oro, cui forse, qualche recondita ra: 


certo. 


vigorosa lettera posto una specie di 


c ultimatum 


la cui necessità è ovvia. 
Che cosa si deciderà? i 
Potrà l'on. Giunta Municipale pre: 


entusiasmo in seno al Consiglio Co, 


tosa al cav. Sostero ed al paese 


— se non vergognoso, — è certo do 


pensiero e di c-mando e conoscenza loroso constatare, come |’ anta oni 


perfetta di ciò che si voleva e si do» 


veva fare. 

Riporteremo in proposito ciò che 
Miltarische  Zit 
schrift seriveva nella puatata di ago- 
sto 1868: « AI nostro quartier gene= 
rale si era apparecchiati ad ogoi 0- 
perazione pussibile del nemico, € 
niun provvedimento era stato om- 
inesso che potesse servire a possi- 
bilnentè!procacciarei ad , agevolarci 
la vittoria contro un avversario a 
noi tre volte superiore in numero, 
per quanto ciò fosse pure difficile ». 

. 


Ue 

Dai fatti che emergono dalla storia 
e che abbiamo succintmente esposti, 
si ritrae uua preziosa conclusione : 
è solo con l’estirpare ì sentimenti 
individualistici di cui abbonda |’ ani- 
ma italiana, e con la costante e mi- 
nuta preparazione ai pussibili avve- 
nimenti che si può sperare di com- 
piere felicemente le grandi imprese 
della Nazione, 

Giuseppe Ferrante 


ASIA SOA VSANIUNIOOAA AREA OFNAT OSATO EMA GNAAAASSROOANATAMO ATTINTO SANOZIAIAOLA ENZIMA 


Cronaca Provincials 


un ingegnere invitato dal Parroco 
lcale per un sopralungo, visitò ben 
bene il p-vero-crollante e moribondo 
campanile, e rilasciò il seguente per= 
nesso di seppellimento. 

Udine 18 marzo. 

Chiamato da Lei a giudicare lo stato del 
campanile della Chissa di Meretto di Tom- 
da, posso dichiarare, dopo il sopraluogo di 
ierì, di non ‘aver trovato ragioni sufficienti 
per metterne in dubbio la sua stabilità. Nel- 
fo stato attuale esso non presenta la mini» 
ma fenditura, e lo sue oscillaz onî, a_mio 
avviso, non sono certo un’allarme fino a 
quando si mantiene nelle condizioni pre- 
senti. 

Crollerà dunque ?. E chi lo 88? 
"Tante cose sono crollate e crellano 
in questo povero mondo! Vuol dire 
che allora, signor Articolista, ne fa- 


risolversi in un danno per la popo. 
lazione, e per la parte più innocenti 
di essa, come sono i fanciulli. 


ter ‘bbe il compito di rispondere, se 
non a par le, a fatti, ed è pronti 


in questo ed in altri 
io ho posto 
venne più e 
neppure la 
con la sua voce im- 
eriosa 2 scuotere il letargo di co- 


gione politica spinge ad ostacolare il 
sorgere di un istituto tanto necessa» 
rio e tanto reclamato. Che se ne 
deve pensare? Non bene, quest'è 


Pare che il cav. Licurgo Sostero 
del cui munitico dono a vantaggio 
ell'.....indefinitamente ' futuro. asilo 
s'è già molto detto) abbia con una 


+» alle autorità compe- 
tenti : o l'asilo sorge, o ritiro la pa- 
rola data e mi riprendo quanto a- 
vevo' elargito al mio paese, perchè 
in esso non mancasse un'istituzione 


scindere alcun poco dalle sue pole- 
miche finanziarie, portate con tanto 


qunale, per dare una-risposta digni» 
Non ci ascondiamo che le cose si fa- 
ranno serie se un qualsiasi esplicito, 


ed energico provvediment» non venga, 
preso al più presto possibile, Perchè 


amo fra le pers»ne ed i partiti, ebba 


Gonto Gorrente sol'a Pos 


isurata di 9.1 en, 
Gai spisurata. di, sorpo. H RAG di 


4, E' una tradiziohi secolare “quella 
di fare uno sgherzi ‘latmici 
occasione del primo 
moso pescel © Une, 

E per meritò nostro, cat i 
finità di pordenonesi. al 


all’ armo... % E 
Carrozze, automobili, ‘bicicletta; 
pedoni, corsero, volarano' oggi* alle 
14 alla Revedola dove doveva ‘aver 
luogo il duello fra i due... nemici, 
fino a pochi giorni fa amiciintimis- 
gimi! 3 
Di ambedue si facevono:i nomi. 
e li si videro, coi rispettivi - padrini, 
uno in carrozza coperti ‘o 
forse, di morte, l’altro in autor 
con medico, veterinario e medica- 
menti. IR iii pa 
Tutti, arrivati alle Rovedolé;'anzi- 
chò ad uno scontro cruento assistet- 
-Itero ad una. bicchierata fra i nostri. 
amici... burloni che si preatarono 
alla ritscita dello ‘scherzo. " ‘’ 2 
Dal resto, fra “un ‘duello ‘ed un 
esce... sia pure d’ Aprile ‘la ‘scelta 
facile! o di 
Ad un altro anno ! 


— Importante adunanza: 

feri la Società dei -Beni‘immobili:. si 
i [riunì in assembléa ‘ché riusci: oltre- 
modo importante dacchè.vi'interveti- 
nero numerosissimi goci;' rappresen” 
tanti circa’ quattro’ quinti*:‘del:* capi» 
tale sociale : 
molto raro. Si svolse una:discussione 
animatissima, specialmente: ‘sull’iridi»' 
rizzo da darsi’ all’ azione-:della:So- 
.|cietà; e si nominò poi il nuovo: Con: 
siglio di vigilanza nelle: pers ei: 
signori : dott. Vallan, cavi: av ca 
cav. Centazzo,: avr. G. » Ugigli: è 
dott. Poletti. “ i ; 
9| Queste nomine fecero. ‘buonissima. 
impressi»ne dacchè lasciano preve. 
dere nuove energie e nuove: attività 
che renderanno la Società'meritevoli 
‘di plauso per lo sviluppo. -che': (esa 
- [saprà dare alla sua; industria. 


-|- La morte del‘dott.' d'An i 
Questa notte il dutt.- cav. ‘Desiderio: 


e|D' Andrea d'anni 55 circa, wi dico: 
da moltò tempo di uno dei riparti-di 
uesto comune ed uffidiale:sanitario, 


fatto! notevole::.perchè!:'..: 


I quali, poi, dovrebbero la loro ri-|4! 
convscenza, oltre che per il mancato 
Asilo [afantile, anche per il mori- 
bondo, se, non defuato, Patronato 
scolastico. Non dico di più, chè me 
ne dorrebbe per l'affetto che mi lega 
al mio paese, del quale è triste non 
poter sempre dir bene. 

Olimpicus 


Maniago 


— Beneficenza. 


Offerte pro erigendo ospitale in morte di 
Pietro Vivenzi in sostituzione di corone e 
torcie. 

Italo. 31. Olinto Rosa cent. 50, Querincigh 
6. 50, Ircanoe Mazzoli 50, Centa Antonio 
70, Enrico Plateo L. 1, Valtao Giovanni 2, 
Di Bon Abramo sent, 40 F. Citar cent. 50, 
Forpasin Angelo L. 4, Boranga 0. L. 1, An- 
tonio Roman cent, 50, Marchi Ginvanni cent. 
50, David Arrigo 30, Antonio Celeste 90, 
Rossignoli Giacomo 50, De Marco Umberto 
50, dott. angelo Strada L, {, Girolamo Fer- 
ro L. 1, E. Centazzo 50, G. Centazzo 50, 
Piasentin 20, Fissani Giovanni 50, Mazzoli 
Raffaele L. 1; Rosa Pietro Faussa 50, Luigi 
Marcolina 50, Aatonio Frisanchina di Pietro 
50, Benvenuto 40, Florio Giovauni 50, D'A- 
gnolo Domenico 50, Giovanai Pizzinato 50, 
Totfolo-Culan Sante L. 1, Paolino lem L. 1, 
Comis Sebastiano L, 1, dott. Dobrowolny 
31), Carlo Ferigo 50. dott. Carlo Mazzoli L. 
2, Rigoni Ernesto 50, Antonio Del Favero 
1. 1, G useppe Bearzi L. 1, dott. Sina L. 4, 
Spsingoto Cesare 50, Giuseppe Ruta i. 2, dott, 
Maddalena L. 1, Giovanni Antonini 50, Bor- 
ghese Giuzoppe 20, Cadel Carlo 2, d'Attimis 
3, Delle Vedove Antonio cent. 30, L. Silva 
50, dott. Zoppi 50, dott. Gino Zanardini L. 
1, Romagnoli Quirino 60, A. Campagroli 
L. 1.20, E. Brandolisio 4, Abele Selva i, 
Mauro Domenico. 50, Angelo Uliana 30, Ta- 
vella Beniamino 30, Garzoni Sante 50, Da- 
iotti 20, Mazzoli fratelli Segat L. i, cav. 
Faelli 3, Santarossa 20, Nani Beltrame 30, 
Mersini Francesco L. i, Locatello Giuserpe 





remo un'altro più bello, più alto, e 
meno crollante dell’ attuale. 

Intanto lasciamo che esso continui 
a far compagnia alla sua vicina, la 
Chiesa; tanto, Lei è abbastanza si- 
curo non abitando proprio Îi sotto. 

Uno dei tanti 


S. Pietro al Natisone 
— Incendio. 
4. Stamane alle ore 9 in un locale 
annesso al forno dell'albergo « Bel- 
vedere » ed usato come dormitorio 
dai fornai, si sviluppò un incendio. 

Accorsa subito gente, il fuoco, che 
stante il vento avrebbe potuto assu- 
mere ‘grandiose proporzioni, venne 
spento. 

Il ‘danno si aggira.alle duecento. 
lire. La causa è ignota. 


San Giorgio di Nogaro 

— 1 metcati riaperti. 

4. Con decreto prefettizio 23 Marzo 
testò spirato, sono stati riaperti an-, 
‘inercati bovini di questo Capo- 
luogo comunale, Il mercato mensile 
di animali, derrate e merci del primo 
lunedì del corrente Aprile, cadendo 
in di festivo avrà luogo nel domani, 


lo di poter dire che i Martedì -3. 2 


PASTICCERIA 


49. Totale L. 51,20, 
Tolmezzo 


A proposito di una giusta censura 
Ricèviamo 
Preg. Sig. Direttore 
4. Nel. numero di ieri (31) della «Pa- 
tria » un corrispondente da Tolmezzo 
pare che voglia attribuire a. me 
(come m’ affermano anche gli amici) 
la paternità di un certo articolo com- 
parso la scorsa settimana sul «Paese». 

L'attribuzione, se così è, non pi 
vrebbe fondamento perchè io; specie 
nella. veste Presidente. del locale 
‘ospizio, 80 meglio” d'altri’ le bene- 
merenze di. quella ‘buona signora 
chie il corrispondente del « Paess:» 
a torto offende, ed alla quale debbo 
la più viva gratitudine, e ‘perchè. mi 
ritengo troppo rispettoso ‘delle. opi- 
nioni altrui, massime se: professato | 50 
sincerainante, per permetterini d'ir- 
ridere a quel modo'chi non }a' pensi: 
come me, ? puiii 

Le sarò grato, signor Direttore, 
se Vi “poblicare la: presente: 

Mi creda ‘con tutta osservanza 


È ‘ario dev.mo È 


Avv. Riccardo -Spinolti 





1 r GIULIANI. Piazza Duo 
sc.n0 anche in provincia e [uori - > 


La notizia per quanto 
stata accolta da putti col 
rammarico perchè il 
di un'attività. mer: 
un’ apparenza rude‘ 
cuore d’oro, 

Gli si preparono solenni fui 
Oundoglianze vivissime alla 
ane6e da parte del 


— Inaugurazione della, Là! 
di Cabia. i 


31. — Ieri l’ameno paesello di, Cabia 

che sorge sulla sinist 

circa 800 m, s, m. era tutto 

er l'apertura della nuova. 

sociale, istituita ed approntati 
è 


l’affratellamiento 
gresso agrario. 
Verso le 141 
tati, le autorità comunali :di.Arta,. il 
clero, i professori dott::Bubba; 
Dopo la benedizione 
deila latteria fu . iniziata. ‘la-;lavora= 
zione del latte che, -nella «sola; mun- 
gitura del mattino, raggiunse: 
tirà insperata. di:40. litri... 
L'impianto è riuscito: betlissimo, te- 
nuto conto dei locali ridotti.::6d 
notevole il fatto che Cabia: 
latteria della Carnia chev:inizia il Bu0, 
lavoro colla scromatura-del:siero in 
vece della ricotta. n inn 
All’una pom, ebbe luogo:;. 


gandisti ‘ efficaci 
- Siamo 
Cabia si 
ferini propositi: par ‘alti 
Carnia, dove. 

‘gonitta idel 

Ù ministri 


n 
o 


di 
ria 
«del 


st 


età in f 
opigràzione, del- 
mano, del pro- 
giunsero lassù gli invi» 
“Tosì 
to: ailocali 


quari» 


è 


ben 40 soci e gl'invitati. 

banchetto, servito:..egrégiamente “dal 
sig. Talotti di Arta;regnò il massi 
buon. umore: e: la più 

lità. Parlarono: 

Bubba, il pri jd 

di Arta, il ‘Présidenté 

ed alcuni soci; 
merosi e tutti:mblto::ben: 
Alla riuscita.“della:intov: 
va:data lode a -tuttiis00i-ch 
rarono con ogni 
anche .a Cabia «una 


rindi 


pegno pi 
Gortani Gio 
Luigi: Leschiutta 


ri. Giuse 
dai) 


ersuaBi È 
benéfi 


perla Pai 
‘001 





preveduta è: 


Riù 
80% 


But a: 

















Godrolpo 


— Un caso doloroso... e strano. 





Patria del Friuli 2 Aprilé” 





4. B.— Il caso di «un uomo che 


tranquillamente viaggia tra le fiam- 
me'». narrato: nel: giorno consacrato 
si pesci d' aprilenonè meravigiia che 
venga dai lettori accolto con inere- 
dulità. 3% 

Devo perciò premetter loro che 
questa volta non si tratta purtroppo 
di uno scherzo, 

Oggi certo Giuseppe Tracanelli di 
Biauzzo d' anni 19 vetturale, si recò 
a condurre alla stazione di S. Vito 
al Tagliamento alcuni emigranti di- 
retti al Canadà. 

SulP imbrunire il Tracanelli faceva 
ritorno, solo, sdraiato pacificamente 
sulla sua carretta, quando, giunto 
che fu sul ponte del Tagliamento una 
persona che si trovava poco discosta 
vide che la caretta era in fiamme e 
corse verso il Ponte gridando « al 
fuoco ». 


Me, strano a dirsi. l’uomo della|” 


caretta, tirava diritto per la sua 
strada, senza curarsi delle grida, ne 
dell'elemento distruttore che ardeva 
alle sue spalle, Intanto le fiamme ali» 
mentate dalla forte bora che soffiava, 
andavano acquistando spazio; dal 
sacco di paglia su cui stava:adagiato 
il poco accorto auriga, attacarono la 
gircea del medesimo, la quale ne fu 
ben presto ridotta cenere, poi il gi- 
let, la camicia, e finalmente la pelle 

A questo punto pare che il Tra- 
canelli sì sia accorto che qualche pe- 
ricolo lo insidiava, poichè fu veduto 
sferzare il cavallo per correre, pro- 
babilmente, a prendere la pompa mu- 
micipale di Codroipo... ma giunto al- 
l'osteria .Scagnetto, situata di qua 
del poute;..non..potendo più oltre pro» 
seguire: spiccò. un e gridò aiuto. 

Gli addetti. all'osteria uscirono con 
secchi d’acqua;..-spensero .il fuoco. e 
soccorsero il Tracanelli il. quale era 
mezzo svenuto. 

Egli fu poi candoto a Codroipo e 
ricoverato nella farmacia del dottor 
Ugo Zanelli. Intervennero, chiamati, 
i due medici dott. Berluzzi, e cav. 
Fafeschini. 

© Tracanelli venne curato dal pri- 
mo il quale gli riscontrò sulla parte 
inferiore sinistra del dorso parecchie 
scottature di 2.0 e. 3.o grado, rite- 
nute guaribili in circa giorni 20: 

ll Tracanelli. fu quindi ricondotto 
a Biauzzo, in seno alla famiglia. 

‘La causa dell'incendio si crede do- 
vuta ad una favilla dello sigaro. 


.  Gividale 
— Conferenza. 


2. Domani, 3 aprile, alle ore 16 12 
néi Teatro Sociale Ristori, £ cura 
del Comitato femminile per la Bi- 
bliotechina gratuità nelle Scunle Ele- 
mentari, avrà luogo, ‘a. scopo di pro- 
pigenda “ulia conferenza del’ sig. 

‘arlo Fattorelli;'‘ direttore didattico 
a S. Vito al Tagliamento. 
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— Dimissioni. © — \ 

L'egregio ing: Vittorio Moro, ha 
presentato le dimissioni da presidente 

lel Teatro*Ristori; “ ** 

1 motivi che. lo hanno:dèeterminato 
a tale decisione vanno ricercati; nél- 
la discussione’ avvenuta: domenica: p. 
p. all’ Assemblea annuale “circa. l'e- 
secuzione dei.lavorì'.di‘ riforma ‘al 
Teatro pericolante.: * È E 

Tale determinazione è stata appresa 
con dispiacere generale; perchè" sotto 
la Presidenza Morò,..Cividale ‘ha a- 
vuto molti e’ buoni ::spetticoli sia 
drammatici che musicali. 

. Sappiamo che egli è ‘deciso ‘a non 
riaccettare la carica,.a nessun costo. 


L'esito: d'una causa portante 


Vi ricorderete come tempo faio vi 
avevo informato idi ;una causa pen- 
dente presso il vostro "Tribunale, tra 
la ditta Sirch appoltatrice del Dazio e 
le locali farmacie. Queste si sono ri- 
fiutate di pagare. il dazio consumo 
sulle acque ferruginose e minerali i 
genere ritenendole come ‘ medicine 
in esenzione da tasse, La Ditta ap- 
poggiandosi su alcuni punti del Ca- 
pitolato d'appalto non riconosceva 
questo diritto: e come ebbe inva- 
namente sollecitate le fasmacie a 
pagare, adì alle vie giudiziarie, fa» 
condo, preventivamente sequestrare 
oggetti per l’importo che si credeva 
creditrice,*Ne venne la. causa civile 
che fu discussa tempo fa presso il vo= 
stro tribunale. Gli avvocati Pollis e 
Zuliani sostenevano ‘le ‘ragioni dei 
farmacisti e l'avv. Brosadola patro» 
cinava per la. Ditta. x 

feri il Tribunale, a mezzo del Giu. 
dice cav. Caverzarani emise la. sen- 
tenza, con elaboratissima relazione 
nella quale è giudicato -infondato il 
diritto della Ditta appaltatrice e si 
dichiarano quindi esenti da qualunque 
obbligo di pagamento di tasse sulle 
acque gassose e medicinali, i farma- 
cisti Podrecca e Tonini. 

Pagnacco 

— Dimissioni della Giunta: 
2. Ieri in Consiglio Comunale si eb- 
bero a sentire i primi effetti della 
nuova Unione Cattolica: di'M. S;-isti. 
tuita dal novello :parroco Don Mattia 
Dorigo. 
i Diftutti sopra. un oggetto. di ini- 
ziativa dei clericali, ;:una: proposta 
‘della. Gilnta' tendente a conciliare:18 
‘vertenze del maestro ‘vanne respinta 
‘con voti 9sopra'l4votinti. La, Giunte 
seduta. stante annunciò ..le proprie 
dimissioni. È Per 3 

»Domsni:.il. Consiglio sarà convocato 
d'urgenza -per-deliberare -iti.-me 

cr ii LAZ 


n Aaagiante: 
1 Gottae la Diatesi rica, 
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erito; 


della. Cummissaria 


Sauris, Barcis, 


lancio 1910 — 


carie — Cividale. 


veri e medicinali pe 
13. 
Decisioni 


de notizie — Fiume. 


parére favorevole. . 
Meretto di 


del fu Antonio 


zio Esposti. Acceti 


notizia. 








ritto. al:ribasso; si: 
tutte le-stazioni ed 


TL I° atta è scom 
ichiarazio: 


6 cos 





scolo; gratis-4F 


prov 
lel:tutto-scomparsa; 


icesio, 
beni ‘rustici in Bagnaria Arsa — 
spedale Civile, Stvrnì fondi e prele- 
vamento dalla riserva — Bilancio 
Bilancio 
4910 della Società protettrice  del- 
l’infanzia' Varmio, Bagnaria Arsa, 
Budoia, Moruzzo, S, Daniele, Ragogna, 
Pinzano, 
Corno-di Rosazzo, Arba, S, Odorico, 
‘Dignano. Congregazione di Carità bi» 
ortegliano. Cangre- 
gazione ‘di carità: accettazione del 
legato. Mazzaroli (L. 1000) investi- 
mento «ed erogazione del corrispon- 
dente importo — Prata di Pordenone 
— Bilancio 1910 — Iscrizioni:.ipote- 
Ospedale: Civile 
riaffittanza Colonia Spessa, affittanza 
prati S. Canziano e riaffittanza Ronco 
in comune di Corno di R»sazzo, bi- 
lancio 1910 — Cordovadu. 
fantile Francesco Cecchini — bilan= 
cio 1910 (con modifiche) — S. Vito. 
al Tagliamento — Ospedale civile. 
Rinnovazione contratto IO io 


Aftarl doronti 


Attimis, 


Tomba. 


0 


nuovi 


aprile) 


Piani. 


i: triennio 






vari 


Cong 


tazione 


viag, 


roggia 


SEL'ELLI SL LAICO I VLUIOLUEECIO 


li dono di nozze 


romanzo 
offriamo ai lettori e spedialmente 
alle lettrici gentili; romanzo. in cui 
la potenza descrittiva dell’ ambiente! 
parigino si fonde con un'acuta ana- 
lisi d’anime, sì da presentare 
quadro compiuto di vita vissuta. 
Sarà una tetttura molto interes- 


che 


un 


VALLI LLEOEM IMA LILIAR 

Giunta Municipale. 

(Seduta del 1 Aprile]. 
La questione del liceo — I primi la» 
vori per îl collettore — 
too in Planis — I sedili sotto il 
porticato del Castello — I progetti 


n lava- 


Nella seduta dì ieri, la Giunta ha 
preso le seguenti deliberazioni : 

Lo di aggiungere all’ordine del 
giorno della seduta consigliare indetta 
18 aprile il seguente argomento: 6 
bis, R. Ginnasio-Liceo. Azione per ri» 
solvere la questione della competenza 
passiva dei locali e del materiale 


2. di studiare dal progetto per il 
collettore delle acque della parte oc- 
cidentale della città le seguenti opere 
da eseguirsi durante l’ asciutta dei 
Canale Ledra - Tagliamento e della 


3. Attraversamento del canale del 
Ledra e della Roggia di Udine con 
la chiavica di Via Grazzano presso 
la barriera del dazio della via stessa, 
4. Sottopassaggio della Rogpia di 
Udine col collettore principale sul 
inzzale G. Battista Cella e sottocor- 
rente e. Molino del Capeldo. 
5.0 di autorizzare ja spesi per la 
costruzione nella frazione di Pianis, 
sulla sponda sinistra della 
di Palma presso il ponte carreggie- 
bile in legno costruito dagli abi- 
tanti in quella località, di un pubblico 
lavatoio in muratura cementizia. 
8. di autorizzare la fornitura di 
sei sedili in ghisa da praticarsi lun» 
go il porticato della salita al Ca- 


7. di fare riprodurre in oleogra- 
schizzi 
dell’ architetto’ D' Aronco, con le va- 
riazioni rese necessarie al progetto 
del Palazzo degli Uffici in seguito 
alle demolizioni della sala Aiace, per 


ai Consiglieri del’ Co- 


Conpls.. prov, di. Rene. Aci. puld: 


Locazione 


Asilo In= 


























Cividale. Cong. Carità accettazione 
oblazione di L. 100 fatta dalla Banca 
Cooperativa di Cividale; preude.atto 
— ‘Arba. Gong. Carità : Accettazione 
‘Legato L. 1000 signora Irenè Marchi 
vedova Faelli; esprime parere favo» 
revole Polcenigo — Congregazione 
di Carità infanzia abbandonata ; chie- 
razione 
di Carità Accettazione. oblazione di 
L. 718.29 civanzo di sottoscrizione 
in onor del dott. Petrucca ;..esprime 


Accettazione 
lascito L. 3000 sacerdote Della Ro- 
iveré Felice parroco di. Cussignacco, 
— Udine, Casa delle “Zitelle. 
cettazione del Legato di-L. 421,78 
Biasutti ; esprime 
parere favorevole. — Uttine, Ospi- 
Legato 
Biasutti, esprime parere favorevole ;‘ 
opere pie contributi per istituzione 
a favore delle generalità degli al 
tanti, prese a notizia — Opere Pie 
per borsa di studio statuti, prese ‘a 


Ac-i 


— Riduzioni ferroviarie: :per 


Roma. È 
Le riduzioni del 50 0/0 per Roma, dal 
ogni stazione ferroviaria del Regno; 
avranno principio dal giorno 3 Aprile. 
La tessera di 'L. 5.25, per.-aver:df* 
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— Pioggia 


a: questa 


= Oggi 
Dorta; 








tonia; accorda il permesso del tondo Spesse 
limitatamente alla parte inferiore delta sue 


Pentebba, — Cambiamento 
vana nel safotto di Stndena Bassa: 
za Îl compimento. 

Forni Avoltri. — istirpazione cespugli 
neila malga Biaris: autorizza, alle condi» 
zioni esposto nelia decisione. 

Lauoo. — Rimboschimento zone lostris 


Raccolana. — l'orno da calce; esprime 
parere che la domanda sia accolta. 


liberazione 9 Settembre 1905. 

Forni di Sotto. — Domanda Segati Li 
per nuovo forno di calce, esprime parere 
favorevole che la domanda, sia accolta. 
Grutificazioni a guardio forestali; accorda 


rere favorevole allo condizioni fissate dal 
Genio Civile. 


dino: per impianto telefono; esprime parere 
favorevole affinchè 1° istanza venga accolta 
alle condizioni dell 'Ispeziono f.restale. 


alla, Ri Ispezione affinchè proponga i prov- 
vedimenti che dovrebbero venire approvati 
nei riguardi del Bosco Dulla. 

Vito dAsio. — Pascolo capra: ad un’ al- 
tra seduta: da invisare il rappresentante 


del Comune. 


Esami di promozioni 


85000 cavalli 


Non son» già quelli che verranno a 
Udine per la fiera di S. Giorgio: 
magari! ma è il numero di cavalli 


ati nelle industrie di vario genere 
riuli. DI questi, b: 

dati dall'acqua, e cioè dal carbmne 
bianco che nella nostra Proviricia 
abbonda e potrebbe dare molti 
‘cavalli: ancora. 

“Speriamo. Anche in questi gi 
registrammo domande presentati: vu 


— Il telefono con Trieste 
è-una cosa tanto di lusso, che ben 
‘poco ne approfitteranno! Un colloquio 


come era preanunciato da una p 


alla distanza di Artegna-Ge- 


que. un pezzo di comunicazione molto 
indicato per le « piccole borse » ‘e per 
gli:affariì piccoli! Non si capisce: pui 
come..si muti così, da un giorno al- 
l’altro; tariffe ch'erano. pure state 
annunciate ufficialmente | 4 

— Previsioni meteorologiche. 
La ondata invernale che ci avevano 
reannunziato le ultime . previsioni 
logiche (vedi giornale . del 
24 passato Marzo), va decrescendo 
e non sì prolungherà, sembra, oltre 
domani « lunedì, come pure quelle 
previsioni ci indicavano. Seguirà un 


giorni e probabili pi 
successivo martedì le quali si ripe- 
teranno anche nei gior si successivi, 
elternate con intervalli sere) 
Un'altra previsione — di cui ‘però 


— si è che verso !'8 e 1 î1 qualche 
segnalazione 
tita in Toscana, 

neto-e nella Carnia, 
— Bollettino Meteorologico. 


Temperatura di ier . 
massima 10,3 minima 4.6 media 7.47 


(Seduta del 1 aprile). 

Presenti sig. cav Nicolotti consigli. dele=: 
gato Presidente; ispettore sig. Pietro Fo: 

ing. Orgoani Martlua, ing. Moro, avv. O. 


Focni di Sopra. — Doman la Colla Ansol- 
ma per nuovo forno da calco; esprimo pa- 
rere tavorevole allinché la domanda sia 


— Coltura agraria. Cuffoli An- 


Ettori 1.1540 giuste il tipo pila- 
al verbale di vorifieu o allo con- 
osso poste. sto 
: eoltora  sil> 

utoriz- 





accetta Je modifiche deì comune 
in ordine al concorso nello apose. 
— Istanza Unssigh Antonio per 
nto terreno vincolato ; esprime 





parere favorevole, a condizione che l'adifio o 


io metro dal ciglio della strada è 
io noi reuda difboile il transito, 


Domanda Strassoldo e Loo= 


narduzzi per coltura agraria: autorizza Ja 
riduzione a coltura agraria dei fondi di 


Leonarduzzi Lucia e Strassoldo 


co, Ottone, alte condizioni dei verbali di 
verifica. Respinge la domanda di Strassol- 
do co. Ottone per la porzione del mappate 


cui riduzione fn negata con' de- 


ciascuna guardia giusta le pro- 


posto delle Ispezioni. 
Montereale Cellina. -- vomanda Rossi Ga- 


impianto telefono : esprime, pa- 


Domanda Del Fabbro Bernar- 


Lotto forestale : rimetté gli atti 





delibera diam 
Giordani, Del 
Vidali, Montani, 


zolipie 


che pressa poe:, son) ine 


en 2 


uti non costa già lire 


one; ma 8 lire. Se pt 
è urgente, altre 6 iire.: Un 
con Cormons -.che-è, press'a 


costerà lire 2, Non è dun- 


in tnegsima calma e tepente 
nenica ventura e lufiedì, 
caldi dal sud negli ultimi 


che una tenue probabilità 


tellurica: sarà avver- 
‘Bpecie nei Ve- 


caduta mm. 


— All'aperto nella notte — 
—.Stamane-ore 8, — 

‘= Pressione atmosferica 754 crescente. 

È Stato atmosfer co burrascoso, vento E» 
/— H-ventre di Udine 

Durante il mese di Marzo venne: 
introdotti nel pubblic» macell 
Uditiè 108 buoi, 121: vacche;.98 
telli,-15 pecore, 8 castrati, 3 ci 
274 suini, Il peso complessivo: 
‘carni macellate-fu di quintali 2: 
— R-Stazione di Mi ii 
fidue:stalloni Governativi destina) 


le] 


Stazione di monta, hanno 


incominciato a funzionare fino dal 
20:storso mese. Lo) 
è: ost stabilito : mattina «ri 
sera 15,90. î 


jo per l'aprile 
"i 8,30; 


e domani, ail’ orfelleria 
esccie fresches 

















































— La caccia . 
La Deputazione Provinciale pub- 
blica come ogni sino, ? avviso con- 


tenente i termini fissati per | aper- 
tura e la chiusura della caccia. L 
lettori già li conoscono, avenloli noi 
pubblicati, In calce all'avviso, vi è 
l'ordinine del R. Prefetto «a tutte 
«le autorità politiche e Comunali, 
« all'urma dei carabinieri, alle guar- 
« die di Finanza, alle guardie fore- 
















l'osservanza delle limitazioni vo- 
tate dal Cunsiglio provinciate. Ma 
le son novelle! Anche di questi 
giorni si cacciano gli uccelletti col 
fucile e perfino con le reti — tabto 
che si può mangiarne in certi paesi, 
a piacimento, : 
— Per l’esposivione interna- 
zionale di Torino 



















lebrare in mod» solenne, 
corso di tutte le provinci 
il cinquantesimo annivi 
prociamaziane del Regno d' Italia. 

Esse hanno bandito, per il 1941, 
setto gli auspici di S. M. il Re, una 
esposizione iatero:zionale, che in 
Roma avrà carattere storico e arti- 
stico, e in Torino comprenderà le 
marifestazicni delle industrie e dei 
lavoro. 

La nostra Camera di commercio di 
Udine che funge da Comitato pro- 
vinciale per la Esposizione di Torino 
Q quale sarà inaugurata nell’ aprile 
911), ha diramato una circolare alle 

tte industriali della Provincia per 
invitarle, dato anche l'alto significato 
patriottico e |P importanza della Mo 
stra a parteciparvi. La circolare è ac- 
compagnata da due moduli per la 
domanda d'ammissime, con la pre- 
ghiera che questa sia rimandata alla 
Camera con la maggiore sollecitu- 
dine e in doppio esemplare. 
— La macellazione dei suini 

terminata 

leri fu.}.ultimo giorno di 
i dei. suini. Durante la passata 
stagione’ ne vennero u cisi ben 2036 
per complessivi quiatali di carne 
288.78. La ditta che acquistò mag- 
ior numero di suini tu quella dei 
Fratelli D' Ambrogio. 

Le macellazioni verranno riprese 
col 1 ottobre. . 
— 1 festeggiamenti di Paderno 
Domani e lunedì 3 e 4 corr. sì da- 
ranno in Paderno?grandi ; festeggia» 
menti ad iniziativa dell’ unione ve-, 
locipedistica padernese in occasione 
dell’ inaugurazione della bandiera 
della divisa e della fanfara. 

Eccone il programma : 

Ore 6 — Sveglia con la fanfara 
sociale. s 
Ore 10 — Apertura della lotteria 
di beneficenza, concerti musicali, 
Ore 13 4j2 Ricevimento delle 





























































‘laquadre, vermouth d’ onore. 


Ore 14 — Inaugurazione del ves 
silto sociale. 

Ore 14 12 — Sfilata delle squa- 
dre e premiazioni. 

Ore 16 12 — Grande festa da 
ballo su vasta piattaforma, con di. 
stinta orchestra udinese, 

Ore 20 — Fiaccolata ed illumina- 
zione del paese, 





ù/— Fanebri. 


Larga psrtecipazione di parenti, di 
colleghi nel mestiere, di amici e di 
conoscenti all’ accompagnamento fu- 
nobre dei povero Virginio Giaco- 
mini, rapito ali’affetto della mo. 
gie e der figli in slo quattro giorni 
di malattia. Due bandiere seguivano 
il modesto carro funebre: quella 
dcieta di mutuo soccorso fra 
e quella della antica con- 
fraternità calzolai, Sulla sua bara 
lacrimstà, nel camposanto, getta- 
rono' cone-uviente animo la prima 
terra che le sarà coltria pietosa, 
parenti ed ami mentre ii figlio 
maggiore assisteva piangente alla 
scomparsa ultima del padre amato. 
— Quel soldato 
Edgardo Fava, della Ba Com, di 
Sanità dei quale demmo notizia an- 
cora ierlaitro, pentitosi del cattivo 
proposito di disertare s'è ripresen- 
tato da solo all’ Ospedale Militare, 
dopo due giorni d’ assenza. 
Tenendo egli un. contegno tutt al- 
tro che normale fu trasferito al Ma- 
nicomio. 
— De Agostint-on. Ancona. 
Da parecchi giorni si undava dicendo 
che, pronubu un: inpresario di 0- 
soppo, fra l'on. Ancona e il « grande 
elettore » sig. De Agostini si era ve- 
nuti a una transazione nella causa 
dall'ultimo intentata al prim» per il 
pagamento di 6000 lire che il De A- 
gostini chiedeva come prezzo delle 
sue prestazioni durante la campagna 
elettorale ultima, La notizia è ora 
confermata: la transazione è avve- 
muta, 
Core dipendenza. da questa, vi è 
poi l'accomodamento con ritiro di 
querela neila causa di diffamazione 
e ingiurie intentata dallo stesso sig. 
De Agostini al gerente della Gaz- 
zella di Venezia ed all’ing. Zozzoli. 





























ALI ; 
Delle elezioni politiche nel Collegio 
di-Gemona resta ancora una coda 


{certa :-Ja-‘causa intentata da un al- 


ttore » : il sig. Gatti, 
pagamento spese; 
orse qualche altra coda probabile 
pio; corrispondenze 
lla: Gazzelta di Venezia ed 
dellé stesso giornale, per 
gli ‘udinesi che si oc 


“’rovelli, . pomidoro freschi, 
andarisk-finissiiti, -Jimone vaniglia, ed 
(tre: tà i signori bunugustai potran. 

‘no trovare al premiato negozio Ligugnana. 
Quanto prima fragoli 








« stali 0 campestri» di vigilare per 


Rema e ‘l'orino si accingeno a ce- 





macells= 




















s|prossimo avremo uno spettacolo un 


— Al ricreatorio Carlo Faccl 


Domani, dille 13,30 nile 16.90 si 
svolgerà il seguente programinia : 
Lozione di musica — Esercitazioni 
preparatorie per una prossima gara 
di tiro ul flobert — Giuochi soliti 
in palestra od all'aperto, 
— Nuptiatia 
Oggi l’egregio ‘giovane Giovanni 
Raiser di Enrico, impalma la gentile 
e leggiadra signorina Erminia De- 
gano. 
i Agli sposi felici, i nostri auguri ; 
alle loro famigiie, siacere congra- 
tulszioni. 
i Giovita Tonegutti ferroviere con 
Maria Vaglia calzettaia. 
!— E socialisti 
‘si riuniranno questa sera alle ore 
20 nei locali del « Lavorotore » in 
via Cavallotti. 
Ci si dice che la seduta riescirà 
«tempestosa » per la spietata critica 
che farà un «compagno » sull’ inat- 
tività della sezione sucialista di U- 
dine. 
— lL’affare Sauniti 
la transazione 
Le pratiche fra la Deputazione pro» 
vinciale e gl'imputati nell'affare 





























Verso 


fa la Deputazione presentò il ricorso 
di transazione al Tribunale. La som- 
ma convennta ammonta a L: 18000, 
Una buona dute; quanto meno un 
modesto avvenire assicurato. 

Se il Tribunale accetterà il ricorso 
sarà ritirata la querela di parte e il 
processo avrà corso solo peri reati 
dd’azione pubblica. ,Sull’ accomoda- 
mento, noi già dicemmo la nostra 
opinivne, E' da augurarsi, e non c'è 
motivo per dubitarne, che il ricorso 
sia accettato. Poichè, ci diceva per- 
sona che di tali quistioni assai bere 
s'intende e che nel caso attuale 
molto bene conosce le cose, anche 
portando gli imputati in ‘Tribunale 
sarebbe difficile parecchio potessero 
venir condannati. i danni poi liqui- 
dabili in separata sede, data una non 
sicura condanna, sarebbero davvero 
ridicoli 

La Deputazione, nella sua condi- 
zione di tutrice della Sanniti non 
poteva tener via migliore nell’ ine 
teresse della infelice orfanella. 

— Ii R. Placet al nuovo par- 
roco di S. Quirine. 

Con decreto in data di ieri della 
Corte d'Appello di Venezia è stato 
concesso, il regio placet alla bolla 
Arcivescovile con cui don Lodovico 
Passoni è nominato parroco u S. Qui- 
rino (Borgo Gemona). 

— Sappiamo che l'ingresso s0- 
lenne del detto parroco avverrà il 
giorno 40 corr. il comitato prepara 
grandi festeggiamenti. 


Il furto di questa notte, 















Ad ora incerta della notte scorsa| 


i ladri tentarono un colpo anche alla 
Ditta Asquini-Madella. 

Forzarono senza grande fatica da 
fonia dell’ufficio dei magazzini di 
legna e carbone situati tra le porte Vil. 
lalta e Venezia. 

Ma la preda fu scarsa; nel tiretto 
non trovarono che undici lire e no- 
vanta centesimi. 


-— Pesa senza bollo. 
Ieri un vigile urbano elevò con- 
travvenzione al six. Vincenz) Pattini, 
fornaio, via Daniele Manin, perch 
pesava con quatiro misure e un peso 
di imezio kilogramma sprovvisto del 
atto. 
— Per inesistenza di reato. 
La Luigia Piutti arrestata il giorno 
di Pasqua dietro denuncia di furto, 
è stata rimessa in libertà per ine- 
sistenza di reato. 
— Avrestnta per oltraggio. 
Verso ie 14 di ieri Ja guardia cam- 
pestre di Colloredo di Prato Gio. 
Batta Giacomini fu Giacomo sorprese 
una donna mentre stava questuando. 
A sua domanda si rifiutò di dargli 
le generalità e ricorse... alle ingiu- 















dotta in questura a Udine si 
ò per tale Rosa Piccini fu 
Francesco d' anni 56 da Faedis. 

— I feriti di ieri. 

Domenico Antoniutti fu Giacomo di 
71 anni, contadino da Magnano, ieri 
cadeva accidentalmente, riportando 
lesioni che lo costrinsero recarsi al- 
l'Ospedale, H dottor  Corridi gli rin 
scontrò frattura dell’esterno superiore 
‘dell’omero sinistro. Guarirà: in un 
mese, 

— Mario Tubero di Giuseppe di 
anni 19, operaio. da Udine, è stato 
medicato per ferita alla cornea del- 
l'occhio destro da una scheggia me- 
tallica. 

julia Ferrante fu Giuseppe, di 
anni 44, nativa di Pasiano 6 domi- 
ciliato a Udine, lavandaia : medicata 
per ferita da punta nell’eminenza 
tenore della mano destra. 


Teatro Sociale 

Poca gente iersera... sul Karako- 
ram 21 nostro Sociale ; accusiamo. la 
temperatura che, questi. giorni, -non 
consiglia escursioni di tal genere. 

Stassera ancora spettacolo cine- 
matografico interamente cambiato, 
meno s'intende la pellicola del K 
rakoram e il giorno 6, mercoledì 





po’ più... decente, speriamo : la grande 
Orchestra Viennese composta di 75 
professori. 

Molti palchi e poltrone sono già 


venduti, 
Cinema Volta 
Un clamoroso sutcesso ottenne il 
bellissimo programma di ieri; ed-as- 
sal ammirati furono i bei quadri del 
Giocoliere e del Castellano e Zingara. 
Questa sera  l’intéressante pro- 








Sanniti sono approdate, ‘re giorni 
PI & li 


U tolgono Caligaro di Bug 
fu revoento, 

Ci scrivono da Gemona è . 
ta colà notiria che Ja Co 
elio di Venezia ha conceggi 
enofici di legge al falliti 
di Buia, salvo | adempimeni 
cordato, revocando in loro 









SSOrI gi 
Pia 

























La conseguenza è che jl p, 
Calligaro, imputato di bane; E 
semplice nel famoso processo al 

e Pasquali, non comparirà dl 
dienze essendo a suo favore rj ca 
estinta l’azione penale. an 


Comunicazioni var 
— Beneticenza, : 
Offerta fatto alia Congregazio 
rità în morto di ida DADINI. fa 
rici : Emilia Munar vod. de Giudici 
mezzo liro f0; Mudioi ary 
di o0s. ul. ing. Giusoppo berto 
eav. Geminio Cucchini @ Consorte qu 
zia lire 5. to dl 
Offerto fatte atln Scuola a Frmigi 

morte di kia Damiani Rinaldini ap 
dott, Otello Rubbazzer lire 10, 
Teodoro Da Rinaldini 25, Alestani 
2, dott. riiusenpo 0 Ines Celotti 

di Graffi Enrico: Andrea Zanelli 
Giuseppe Ridomi 2; n] 
di Borgnolo Coven Maria : Ditta ti1gy 
pila RICA 
di cav. uff, ing. Giuseppe Nortoly: 
vilaequa prof. env. Enrico “ire 2; '* 
di Custadazzi Anto : lla del Néey | 
— La Signora Giulin Angeli Pogolg (e ff 
lire cinquanta alia Scuola © Fumgigii 
memoria della sua diletta Estate, 
quale ricorre il terzo annizersario tg 
morte. 

Offerto tatte alia Società Protettria 
V' Infanzia in morto di Damiani lia; fd 
gha co. Florio lire 10, 

Offerto fatto ali’'Ospizio Cronisi di ty 
in morte di Ida Damiani Rinaldini: yy @È 
tin rag. Quinto Lira 1, Piva r9g: Pag 
iro 4. 

Offerte fatto alle Scuole professional 
onore del suo def, amato figlio diuy 
i sig, Leonardo Petizzo lio 20; 

of lo fosto di Pasqua: iL sig. Mau 
vincosiao lire 15 ia 
di Leonardo Zozzoli : l'avv. Giuseppaci] 
sutti lira 3; 

di Maria Borgnola Coren di Fuedis:a 
Qiovanni Manin lire 2; 
di Maria Corradina di Tolmezzo; ipy 
antonio Dal Dan lira 2. 


Per da dotta: contro la malta 


Una ‘mportante proposta, 
Mentre ferve l’ayitazione prom 
e dall’ istituzione della Lega Nubi 
nale contro la malaria è dalla rif 
zione presentata al Consiglio Sup 
riore di Sanità dall’on. dott, Bdy 
loni, membro dell’ alto Consessa, mi 
deve passare inosservata un arditi (ff 
importantissima proposta che ll 
Casa Bisleri di Milano ha avanzi) 
in questi giorni presso l'on. Co 
glio Sanitario prowiliciale di Nom 
La Ditta Bisleri, forte degli eri 
e con mirsbili di 
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Nona (Dalmazia) ni 
nto di quella I. R, Lul 
;c6 poi in altre parti d'Ib 
Spagna, al Brasile em, 
propone di risanare una quali 
vasta zona gravemente malarica ué- BB 
l'Agro romano G pontino, adotterii 
la cura antimalarica con le sue pi 
lole Esanofele per gli adulti e cal 
W Esanofelina liquida peri bambbi) 

L'esperimento dovrebbe averli 
durata di 4 auni, Tutte le spese pi 
medicinali, medici, infermieri, wl 
rebbero sostenute della Casa Biskij 
Se al termine dei 4 anni, lo scopo di 
questo si è prefisso viene raggiun 
essa non domanderà che il pund 
semplice rimborso delle spese. 

S> l'esperimento non riusiv) 
la Casa Bisleri rinunzia fin d'oni 
qualsiasi indennizzo. 
L'esperimento duvrebbe eseguiti 
con tutti i controlli che poss:m fi 
rantire la sincerità dei risultati il 
tenuti ; medici a scelta del Consigli 
Sanitario provinciale ; direzione d 
fidata ad alta, competente cd imp 
ziale personalità scientifica ; infer 
mieri della Sanità militare. 
Con tale esperimento, il cui can 
tere puramente scientifico ed um: 
nitario non può essere discnnescli 
da alcuno, la Casa Bisleri vu di 
mostrare como, fortemente volanli 
sia possibile redimere dalla maletl 
vaste zone di terreni improduttivi] 
quasi, e permetterne la redendut 
economica senza inutile. sacrilià 
di vite e di energie umane. 
LAM LILIECLACLILIGILILII 
Nel mondo degli affari 
FERRIERE DI UDINE. Nel  hilan 
pel 1909 delle FPerriere di Udine. 
Pont S. Martin, troviamo che il è 
pitale è di 2 milioni; il fondo if 
serva 240000; il fondo previdn 
impiegati è costituito da ). l' 
quello per gli operai da |. 
Le Feriiere pagarono, per imp@ 
e tasse, nel corso dell’anno, 
81,963.31. Il conto profitti diede 
saldo di 1. 155.215 70. Il bilancio pis 
in attivo e passivo, un totale di 
3 713,898.95. 
L'INTRAPRENDENZA DEL sIGNoR DI 
miscr. Ancora nel 22 giugno pis! 
la Ditta Francesco Dermisch I° 
sentò domanda per ottenere la 
cessione di derivare 350 litri #" 
condo del Cornappo, per 
la forza motrice di circa 37) ef 
{l progetto fu redatto dai sig. ‘if 
Mazzolini e Moro. Adesso siamo ff 
una delle ultime pratiche: l'Pi 
zione della domanda e del prog 
nell’ ufficio municipale di Nimi®. 

I mercati di oggi 
Cereali A 
Granotureo giallo da 1, 14.50 a 15.75 
» bianco a 14,258 14 

Cinquantino da t. 13.35 a 14.15 
Frutta e Legumi. 
Pomi 15. a 25 
Patate 5. 6, 
Fagiuoli 18.— 33. 
Noci 50. a 60,— 






















































































































































































































































Pollerie. 
Galline da |. 1.70 a 1.75 kg. 





gramma si replica. 
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corriere Giudiziario 


qribunale di Udine 
Bottiglie di marsala. 


ia cameriera Mercolle Candotti da Muz- 
Tana è impaitato d' aver <furato» alcuno 
feltighe di marsala al proprio padrone Giu 
vonpe Cruciato. |” contumace. 

PIribuuafe la condanna a tro mosi 010 


giveni 
Blelotette a nolo. 

il fernaciaio Giovanni Fagiolo di Troppa 
rimando prendeva a nolo una bieleiotta dal 
signor Fioreano Lei di Merano, il quale 
Same dî solito, lie in concesse. Ma, con 
"on ingrata sorpresa, nou vide più tornare 
nò il Fagiv'o né Dicieletta, li Fagiolo non 
a presento all’ udienza. Viene condannato 
1 tre mesi di reclusione, a 120 lire di muîta 


e alle 84125 
Una mogliettina rara. 

Mariana Tracogna fu Giuseppe è una con- 
tadina da Maserolis, la quale depone d' a- 
ver 55 anni mentre il Presidente non ne 
wova rogistrati tanti a suo carico, nel- 
l'iuenriamento. 

L' la secondu moglio di Giuseppe Maco- 
rig, nn buon uomo, poveretto, cho non ha 
saputo che pigliarie dulla dilotta consorte, 
la quale da anni è anni sembra gli abbia 
mosso il piede su? collo, perchè è accusata 
d'aver minacciato ingiuriato e percosso il 
marito, nonche le figliastro Amalia e Giu- 
seppina Macorig. 

li la cosa pare durasso auni 6 anni | Mi- 
pacciò persino un giorno il marito di tirar 
gli una schioppettata ; e diceva sempre di 
voler incendiare la casa e tutta la borgata. 

Nell'interrogatorio l' imputata non dice 
molte parole ; qualche si, appena, e si scolpt 
infine col dire: « uuche loro i me multrat: 
tava mi.» A 

Vengono interrogate lo due figliastro, 
ma con loro e' è bisogno d' una interprete, 
la s'guora Catina Matellig che conosce lo 
slavo, It Presidonte, dietro domanda della 
difoso, chiede al Macorig se voglia perdo- 
nure ulla moglie. 

— «Niente nionte, » insorge questa, pri- 
ma che il marito possa rispondere ; « piut- 

tosto cento anui di prigione che il guo per- 
dono». 

Il marito, del resto, l' accontenta volen- 
tieri. 

Duranto il dibattimento la Marianna ride 
allegramente, gesticola, mostrando quali 
sieno le suo condizioni mentali. 

Il testimonio Luigi Soliani, Maresciallo 
dei Carabinieri, esprime il suo parere circa 
la imputato, ch'egli ritiene uns squili- 
drata. 

li P. M,, ammettendo la semiresponsubi- 
lità, chiede 7 mesi e 15 giorni di reclu- 
sione, ll ditonaore avv. Contini chiede il 
minimo delta pena. il Tribunale condanna 
la Merisona Tracogoa a è mesi di reclu- 
sione è alle speso, 

Ha il bereticio della legge Ronchetti, mml- 
grado il povero marito non faccia buon 
riso nè ai Ronchetti è né alla sua legge. 

Pros. Autiga P. M. Schiappolli. 

Tribunale di Tolmezzo, 

Una rettifica. Siamo pregati — è la pre- 
guiera ci viene con... disereto ritardo — di 
rettificare una notizia giudiziaria comparsa 
nel n. 75 del giornale, in data 16 passato 
mese. lì sig. Fiuppo Itossi iu assolto per 
non provata reite d00 In domanda di ret- 
tifica) è nuu già per inesistenza del reato 
pol quale fu processuto ! 6 cioè, vltraggio 
con vie di fatto contro un pubblico fune 
zionario, che sarebbe il segretucio  comu- 
nale di Amaro signor Felice Zanini. 


Corte d’ Appello di Venezia. 


Le bussa di cinque donna, 

M primo muggio 1908 certo Costante Fu- 
mari d'anni 23 venne fatto segno a 4ono- 
riesime busso da parte di cinque donne e 
cioè : Picciain Giusitta d' suo 53, ticcinio 
Moria d'anni 39, Picernio Itosulia d'anni 
23, Picciniu Palmira d'anni 49 © Zago 
Vittoria d'anni 20, così che egli subì una 
malattia per oltre un mese. 

il Tribunale di Pordenone condannò la 
Piccin Pulmwra 0 la Zugo Vittoria 2 4 
mesi o giorni 5 di reclusione, Piccimm 
Giuditta, Kosulia e diari a 5 mesi cinscupa, 
benelicandole tutte e cinque col perdono. 

Le condunnate ricorsero iu appello e la 
Corte mdusse la pena u Piccinin  Qiuditta, 
Muriu e Kosaiia A giorni 50, a Piccimu 
Palmira a Zago Vittoria a giorni di, cou- 
dannandule in solitu al pagumento di LUO 
lico alla P. O. rappresentata dagli avvocati 
Cavarzerani e Grego. 

Lo donne terribili erano difese deli’ avv. 
Guido Rosso di Pordenone. 

La « Meestrina » ln appello. 

Del Zotto Marin detta Maostriva fu 00n= 
dannata ul Tribunale di Lidine u 4 mesi 
di reclusione, 400 liro di multa e 70 di 
ammenda per aver favorita la prostitu- 
zione di due minorenni, e per non aver 
ottemperato alle ingiunzioni delle autorità 
che le avevano intimato la chiusura della 
sua cusa che essa teneva a localo di mo- 
retricio. 

La Torte sidusso la pena a 3 mesi di 
reclusione, 300 lire di multa è 70 live di 
ammenda. 

Tribunaie Militare di Venezia 


Ail'arta sentinella 

bresidento lrombi — P. M. Ficcoh 

Hoffa Pasquale, dicianoveane di Aiba, 
guardia di finanza, Addetto alla Brigata 
di ©. Andrat (Udine), comparve { oggi a- 
vanti il Tribunale Militare come imputato 
di insubordinazione con minuccie contro 
un caporale. 

ll Boffa ere ia servizio sulla linea di 
8. Andrat nella notte dol 4 gennaio p. p. ; 
stava sdrainto a terra quando aoprag- 
giunse il caporale Carpentiori (per l' ispe- 
zione) che apri il cuncello dolla rete mo- 
tallica; il Hoffa gli si fece incontro, ed il 
Carpentieri lo apostrofò chiedendogli. se 
dormiva, ed alle risposte negative insistette 
dicendo che in resità dormiva, finchè il 
Boffa gli dis che se voleva gii facosse 
pur rapporto ma che sarebbe stato iu» 
giusto, e quando giunsero al cancello, 
mentre il caporao sort va gli disse : « 
un'altra volta quando verrà metterò venti 


CAS: 
ta: 


lo nel moschotto «6 gi sparo » 

L'impatato narrò che nosguoa ragione 
di rancore acistova tra ini ed il Carpene 
tisi, al quaiv disse dio un’ altrà voltr a- 
(vrebbe sparato coi moschetto, ma soltanto 
per f.rgli vedero che era avoglio! Il Car 
pentiori affermò il fatto aggiungendo che 
poco prima il Boîfà parlando con la guar 
din Cappi avava offsitivamento ospresso 
il proposito di vendicarsi di lui. 

El Cappi confermò cho in quella sera a- 
\ovn parlato voi coporalo, il quale gli 
aveva raccontato il proposito espresso gli 
tempo prima, dal Hoffe, ms negò di aver 
parlato dell’istonzione di »parara del Boîfa. 
Vista tale contradilizione fra i due tsti, 
la difesa provocò un conironto, ina ambe- 
due si mantonnoro fermi nelle pri prio ver- 
sioni, 

U P. M sostenne l'accusa chiedendo fa 
condanna di un anno di reclusione. 

L'ovv. Gino Magrini cercò di far. risul 
tare che nelle parole del Boffa anche se 
vere, non putavasi riconoscera ia minaccia 
che pon uvrebbe avuto giustificaziono al» 
cuna duti gli ottimi rapporti, che :e con- 
tiraddizioni esiatenti ira il deposto dei due 
testi erano siutomatiohe 0 davano diritto 
a respingere cume non vero il racconto 
dei Cappi il quale invece aveva qualche 


SÌ feme pn’)nvasione di ‘Cavalletto 


in Sardegna ed in Siellia, 
Roma, 1, Sono pervenute dintizio 
che fanno ter-ere uni grave inva- 
sione di cavellette in Sardegna e Si 
cilia. I ministro del’ agricoltura su- 
lese ed citenne un preleva: 
mento speciale di trentaml lire dal 
fondo di riserva per combattere il 
meglio possibile la diffusione del 
dannoso insetto. Intanto si organizza 
uno speeiale servizio per rendere più 
efficace la lotta. 
Torna il terrore iu Rassia. 
Pietroburgo, 1. Ricominciavo gli 
attentati terroristi. Narsau, cap. del 
governo della provincia di Ogniasla 
sko. fa uccise a revelverate insisne 
al suo segretario, mentre attraversava 
la città in carrozza, L'uccisure è 1iu- 
scitu a fuggire. 
Nauî. agio sulla costa dsl Portogallo 
Undici annegati. 
Lisbona, 1. ll mare è di nu vo 
ingrossato sulla e sta settentrionale 
del  Pertogaliv, Questa mattiua un- 
batello da pesca ha fatto naufragio 
dei dodici tomini che ne compone. 





ragione di rancore contro Ìl Botfa, e chieso 
l' ass uzione dell imputato. 
li Tribunale dichiarò a favore del Boffa 


non provata la reità, 0 lo mandò assolto, 
VASI LL LILLO IALIA 


Il Govermo è complet. 


Roma 1. Sono stati nominati Sot- 
tosegretari di Stato: 

Interno: on, Calissano — Esteri: 
on. Lanza Di Scalea — Grazia e Giu- 
stizia: on. Guarracino Tesoro : 
on. Pavia — Guerra : tenente gene- 
rale Prudente —- Istruzione : on, Teso 
Lavori Pubblici: un. De Seta — 
Agricultura : on. Luciani — Poste e 
Telegrafi: cu. Vicini —- Finanze : on 
Gallino, tutti deputati al Parlamento, 
meno il generale Prudente. 

Manca il svttusegretario di statc 
alla Marina che sarà annunziato do- 
mani. 

Questa lists comprende quattro 
giolittiani (00, Calissano, Natale Gale 
lino, De Seta e Guarracino); due ra- 
dicali (on. Vicini e Pavia); due di 
Sinistra democratica (on. Luciani e 
Teso); uno di Destra (un. di Scalea). 
Dai punto di vista regionale la lista 
comprende un piemontese (on. Ca- 
lissavo; un veneto (un. Teso); un 
lombardo (on. Pavia; un emiliano 
(vu. Vicini); un ligure (on. Gallino); 
tre meridionali (on. Luciani, De Seta, 
Guarracino); e un siciliano (on. Di 
Scalea). 


L'impressione generale sulla com- 
binuzione Luzzatti - Sacchi - Tedesco, 
secondo la Tribuna fra i deputati, è. 
benevola, ina si aspetta di conoscere 
il progratotia concordato dai metubri 
del consiglio per prendere posizione 
a favore è contro. 

Anche la stampa, generalmente, 
mostra benevolenza; fanno eccezione 
i fogli clericali, che della uuova com- 
binazione diffidano e propendono a 
asteggiaria. 


Un comegoo fra Al caoceliere tedesco 
e li ministro di San Giuitano 


Roma. Il signor von Bethmann 
Hollweg, cancelliere dell'impero ger- 
manico, che si trova ancora iu Italia, 
e l'onur. Di San Giuliano, ministro 
degli esteri, hanno desiderato di a- 
vere insieme un colloquio, che se- 
guirà domani a Firenze. 

Parlando di questo cunvegno, la 
Neue Freie Presse di Vienna dice che 
esso è un nuovo indice del desiderio 
di mostrare dinanzi all'Europa che 
YItalia ammette il massimo valore 
alla triplice. Io Austria Ungheria si 
segue con grande simpatia il viaggio 
di Bethmann in Ialia, puichè cio che 
consolida le relazioni colla Germania 
non può che migliorare i rapporti 
fra l'Austria- Uogheria e l'Italia, 


Il servizio telefonico 
ita Venezia, Trieste e Vienna 


Venezia, 4 — Questa sera, alle 
17, ha avuto tuogo l'inaugurazione 
del servizio telefunico tra Venezia, 
Trieste e Vienne. Stabilita Ja comu- 
nicazione con Vienna, prese per 
primo la parola il comm. Marchi, il 
quale disse : 

«La viva voce che per la prima 
volta passa per questa linea rechi il 
saluto cordiale che | amministra- 
zione telefunica italiana mi ha affi 
dato di inviare ali’ amuinistrazione 
telefonica sustriaca nell’ atto di di- 
chiarare aperto al pubblico lo scambio 
delie cornunicazioni telefoniche tra i 
due paesi ». 

Queste parale erano rivolte ad un 
funzionerio del Ministero del Com- 
mercio di Vienna, i! quale ha risposto 
con parole di circostanza. 

Pui il oonsigliere aulico, sig. Pat- 


riore edile Limniner. Terzo prese la 
parola il prefetto; ultimo l'ing. Chig- 
giatu in rappresentanza del sindaco. 
La direzione dei telefoni ha fatto 
poi servire nn sontuoso rinfresco. 


L’ eruzione dell’ Etna. 

Catania, 1 Il braccio’ principale di 
lava si dirige a levante di Borrello. 
Stante la conformità del terreno, si 
ritiene che gli abitanti di Burrello e 
Belpasso non corrano pericolo, La 
colata del monte Nucilla avanza len» 
tamente. Le popolazioni seno calme. 


Stazione ferroviaria distratta dal fuoco. 

Firenzuola D' adda, 1. Un incendio 
distrusse completamente la stazione 
di Cadeo (Piacenza). Non vi sono 
vittime ed il servizio ferroviario è 
stato riattivato. 





tay, ha rivolto al consigliere  supe-}: 


vano l'equipaggio, undicì annegarono. 


Un aeroplano che cade da 300 metri. 

Pietroburgo, 4. Si annuncia da So- 
snowice che la notte scorsa un bi- 
piano, montato dagli aviatori Alberto 
Mugot e maggiore Reyking, preci- 
pito dall’altezza di 300 metri, in 
seguito a un guasto del motore I due 
aviatori riportarono gravi ferite. 


Luigi Princiaha  cerente responsabile 
VU IA LIMA, 


La moglie Maria Bianchi anche a 
nome degli altri due figliuoletti e il 
figlio Menotti ringraziano tutti i pie- 
tosi che parteciparono ai'funebri del 
loro amatissimo marito e padre. 

Virginio Giacomini 


Villino 


o casa per Villeggiatura verso i 
monti © collina, Cercasi per i mesi 
d'estate, da piccola famiglia. 


zonì. 


ACQUA e POLVERI 


VICHY - DUPRE’ 
BOLOGNA ‘ 
SALI uso KARLSBAD 


la vendita presso le farmacie, Drogherle- 


F.lli Fornara 


UDINE - Via Ma - in 
Grandioso assortimento novità 


Ombrellini 


Prezzi da non temere. concorrenza. 


MEDICA-TRIFOGHIO 


Miscugli composti per prati 


BARBABIETOLE da FORHGGIO 


PATATA I 


MATILDE 


Acquisterebbesi ©. 


gua non discusta Ferrovia o Tram. 
Offerte Rag. Sandri Udine. 


In via Poscolle 22 
affittari  eppartamento 


di 7° am 
bienti con annesso 2 terrazze. luce 
elettrica aequedotto ec: — per trat- 
tative dirigersi in luogo. 
SPIRITI III RECITA 


“ A 


DITTA 


E. SROATTINI 


Udine. Via della Posta N. 7 
1 alnzzo Bancu Popolare Friulana 


() 
Calzature 
da Uomo e per Signora 


della massima eleganza 
e salidità. 


SPECIALITÀ: CALZATORE DI LUSSO 


Prezzi fissi 
Convenientissimi. 


"#DIGESTIBLE-CACHI 
Tute Lo 8 « Mezzo tubo L, R.B0 FRANCA? nel Regno 
** Tot" Company, Milano, e In futte le Farmacie. 
TI £00si vendo in tri 0 mezzi taabi eci co 
trnssegni di en "408? n ogni cachet 





centraffazioni 


Offerte F. Q. presso Agenzia Man | 


Amaro Del 


Stomatico-Corrafiorante ! 
Premi io con mo vglia d' orce lipoma | 
alla Esposizione di Roma 1910 | 
aiuta la digesti.ne ed eccita l’appe-i 
tito, 


Specialità della Farmacia 
L SHb 


. 
Porcia di Pordenone 


Tora îl tutte le buone hottiglierte, 


Osp MENZI10 RAREIANARINS ANO vena 


è ine - L HIRCI Pia LE 
Biancheria confezionata 


Corredì da Sposa e da Casa 
di lavorazione propria 


Premiata con Diploma d'Onore 


posiz. campionaria Nazionaio 109 
id. Regionalo di Udine 4903 


Gasa di confezione 
Deposito Costumi e Mantelli per. signora 


EI EEE EIN | 


sentancenro sapore rasa 


Bono a chi acquista più di Lire 25; 
i an 
Fabbriche Teisrie ai 


E. 





DERE Corredi Carne «Spora ]h 


[O NBOIMDINAIFABEARA ARAN 


STABILIMENTO — BACOLOGICO 
gott. V. COSTANTINI, 


In Vittorio Veneto 
Premiato con Medaglia d'oro 





alle Esposizioni di Padora e di Udine 1903) 
Con medaglia d'oro e due gran premi 
alla Niosira ssi confezionatoli dei 50m 

dl'iano 


1.0 inerocio eéftulare bianco-giallo giap- 
puueso. patto 
i. incrocio cellulare bianco-giallo sferico 
Chinese. 
Bigiailo-oro celturare sferico. 
Poligialio speciale cellulare. 
1 signori co. Fratelli DE BRANDIS 


gentilmente si preòtano a ricevere 
n Udine le commissioni. 


Z EI — 


Malattie nervose 


Gasa di Gura 
del 


Li Puoi G CALLIGARIS 


ibocente di Neuropatclogia nella R. Uni 
versità di Roma 


Piazzale 26 Loglio- ODINE - Tele 3-38 





Consultazioni private tuttiigiorni] 
eccettuati i festivi, ore 10 - 12) 
Ambulatorio perisoli poveri(gra- 
tuito) Martedì e Venerdì ore 14-15] 


AEREA SATINATA IVATO 


Camera da letto 


Stile modern» nuova. Vendesi. 0c- 
casione per sposi. 
Offerte : Agenzia Manzoni - Udine. 


massone 


CASA DI CURA - CONSULTAZIONI 


Gabinatto di FOTOELETTROTERAPIA, malatlle 
Delle - Searete - die ariaarie 
DLP. BALLO: Sete conto 


Chirurgia delle Vie ordninarie 
Cure special: delle malritio ideila prostrata, 
della vescico, dell’ impotenza e nevrastenia 
sessuale, Fumicazioni mriali per cura 


ragida, intensiva «deila siflida. — Siero-dia-| 4 


guosi di Wassermann. 
Riparto speciale cen sale di medicazioni, 
da bagni, di derenza @ il’ aspetto separato 


enozia S. Maurizio. 2631-32 , 
UDINE. Consultazioni tutti i giovedì 
dalle 8 alle 41 Piazza Vit. con in 
Sresso Via Belloni N, 10 


si 


medico apreinlista. allievo | *9MMsziNI 


Genuine 


PIL 


Lor 


SCIROPPO 


Fabbrica e ‘Magazzino 


MoOBI 


Apredamianti per Nega” 


Serramenti ‘dl lusso - 


Appartamenti completi sempre .pronfi: 
UDINE — Circonvallazione interna fra le Porte ‘Grazzano: e: 
Venezia, dietro la chiesa di San Giorgio — Telefono N. 95. ded 
Pagamenti a pronti 


ciente 


Pavimenti moderni ad; igienici. 


Il Linoleua ed il Saghera servono per. pavimentare qualsiaa:: 
ambiente, tanto di nuova che di vecchia costruzione, e. si applicano sù 


egno, 


sul cemento, sul terrazza e sul ferro. Grandioso assortimento -{ù 


tinte, qualità, spessori e disegni diversi a parchetto, piastrella ‘ste. 


Igienici, 


eleganti e di. durata superiore agli altri pavimenti. 


I 


penetrabili ai liquidi ed alla polvere. — Non ricevono, ne conserva! 


macchie di sorta. 


Ricellissimo deposito 


di Tappeti d’ogai qualità em 
sura per scendiletto; sottolavabi; 


ottotavoli, etc.; nonchè Corsie in tatte le larzhezze; qualità e diség 


Pregasi una visita al deposito 
per vedere le novità dell'arti- 
colo. 


GA SONOZA PANNA IOMTETONZA MAZZINI NALIN 


& 


BOTTIGLIE È 


Li 


Rapp.te e Depositario: 


Pietro Marchesi: 
Udine — Via Palladio 
Dirimpetto Avv. Bertacioli 


TINTA 
IRALTHRA= 
BI 


Dott. Battista d’Orlan 
Viale Stazione — UDINE — Viale Stazione: 


GRIFONE DI MAESMOAESFASZTTO ZII BITTE IAEEROOMMANANAIAA VA SFADIIZARPIOMATEZENMA RIN 


Premiata, 


industria. 


Mobili e Serramenti 


SELLO GIOVANNI di D.co 


Stabilimento elettro -: meccanico 
Via della Vigna (Porta Cussignaceo) [ 


MOBILI 


di lusso, artistici, comunl.e di:q alungi 


ti 


TT 
Arredamenti | completi: = por -Albargi; 


N° R. = Sì assumono ordinazioni per la lavorazione mec 


ET 


Nelle malattie lente: di: petto (B 


del dott 
icito tutti 





10 "SeOMPARSO 


Romanzo di 







sli arigina, non amava che 
fe soluzioni repide. Essa era partita 
si nascosto per il Grand- Hòtel ed 
ticondotto Stefanoal palazzo 

dell avenue Van-Dyk. Il marito e la 
moglie non dissero una parola. Cle- 


preeccupato. Dopo pranzo si chiuse 
nel suo gabinetto e lavorò fino al- 
l'una del mattino, 

Allora, pensando che sua mos 
dormiva, È ritirò nella sua camera 
da letto. 

Il giorno seguente al mattino, verso 
le nove ore, gli fu annunciato il si- 
gnor Quèrantonnais, ‘notaio a Parigi, 

Costui era un uomo assai gentile 
ma spiccio neglì affari desiderando 
di ‘non sprecare il ‘suo tempo. In 
dieci minuti, it signor Geoffry ap- 








gnora Geolfry... 
L-+° Vai commettete un piccolo ar- 
rore, Voi vatet» dire : la siguora Dar 


» court, 


— E' voro, Che cosi volete? Lan 
bitudine ! Dal nostro contratto risulta, 
che la siguora Darcourt ha diritto 
alla metà di questo palazzo e dei 
mobili ch’esso contiene, 

— Non temete nulla. La 
Darcourt rinuncia a futto, 

— Allora, signore, non mi rimane 
più che il piacere di aver fatto la 


signora 








Clemenza soffriva penssrido alla 
sua cara Antonietta : Hong-ma-nuo 
pensando alle sue speranze distrutte. 
Solamente Stefano godeva piena- 
mente delle felicità riconquistata. 
Fino a mezzanotte, sdraiati nelle pol- 
trone del salotto ben riscaldato, ri- 
masero tutti e tre a raccontarsi li 
triste romanzo della loro vita. Poi 
la signora Darcourt condusse Hong- 
ma-tizo nella camera che essa stessa 
aveva preparata. 








di aver terminato di installare [a sua a 


amica, Clemenza ritornò vicino a 
Stefano, E tutta la casa si addor- 
mentò, mentre il vento fischiava ate 
traverso i <randi alberi pieni di foglie. 

L'indomani mattina, nel momentu 
in cui la signora Darcourt usciva 
dalla sun camera, sentì una specie 
di. resistenza cho impediva all’ usclo 
di ‘aprirsi, La giovane dunna spinse 
con inaggior forza e, all’ impros viso, 
gettò un grido di terrore e di deso- 
lazione, H>ng-ma-nuo giaceva, stesa 











nelato dallo sguardo chi, 


denti bianchi come i! latte, ' di 
voce armoniosa a musicale oh 
Hong-ma-nao era morta, 
veva morire ; casa era 
more, FINE 


come dg 
morta d'a 


Giano ici 
farlensa ia 


bat Ponlehlra: M6$0 08, Ad; 
A todd; ie IZAG; A, fe, 


DI SIA. 
por Prato via comigna 
pie Vomuzia (Van Lrov:sI) 











la "povere 


eri G 
| isso 





W 


menza aprì le bracciave.Stofano lab. prendeva ch egli era vedovo” senza Vostra connscenza. — Dunque siamo d'accordo, mia sul pavimento, attraverso P'uscio li irta 15,40 12.400 1° 10 Load 
bracciò con trasporto d: amora.... che sua mog lie fosse morta. — Felicissimo... cara? Da ora innanzi io sarò una vicino alla camera nuziale dei duo pe 5. para - Vunoai 7, di morale 

Edi due sposi;:i dub amanti ri- La situazione era netta e la leggo  — Non v'è che una cosa che mi sorella per vi, come voi sirete una spusi. Stefano, smarrito, rialzò il i Liacan | fuotrop' 

masero così a lungo tetnpo,;mesco- formale. Itsignor Stefano Darcourt annoia. . sorella per me! corp» nelle sue braccia tremanti, Il ei Nada I pggi devi 

lando le loro lagrime éd i loro:baci. non assendo morto è reclamadilo i — Quale? Un pallido sorriso passò sul volto dubbio non era possibile, Hong-ma- Hei ì fndagati 

XI suoi diritti, la‘signova Geuffry “nata — E che, decentemente, non potrò triste della piccola cinese. nao era morta, come un cane fedele hl Prini a Uiino, i pdugog 

Ciemenza Aubry “ridiventata la ‘sposa più domandare al marito di mia mo- — Serpre.. sempre per voi... vicino a colui cae aveva tanto amato, uu ; Hello. ps 

passassì “in éna'serie di sorpreso as- ‘del’primo marito. . ù glie di darmi dei consigli a propo-  Egsa disse queste parole in tono La signora Darcourt fece venire il da Îricste Via Gorions, $ idicegli 

sai: bizzar) , Subito, dopo la sepol- Il banchiere ebbe un grid» subli- sito delle miniere del Tonchino !.. assai dolce, in cui risuonavano le medico di Leuveciennes, Egli esaminò i conio D 

tura ‘della figlia,” éra' andato per i me del cuore: o Rd OR n x . + note chiare della sua voce melo- lungamente la giovane ‘straniera 0 Eroviso;: 3 della pe 

suoi-affari, adducendo che provando -_ Ma, signore, io ho riconosciuto . si è x . ) E, . diesa. In seguito, stringendo Cle- dichiarò che essa era morta per la 7.05;4. SA if, LS tore, chi 

molto dolore era necessario che si una mia moglie nel contratto di ma» La sera stessa Stefano e Clemenza menza tra fe braccia, essa ripetè per rottura nn’ aneurisma. id quel 
consolasse, Quando rincasò, il suo trimonio con somma considerevole. arrivavano nella piccola casa di Leu» una seconda volta: It marito e la moglie scambiarono 7 } chela 

cameriere gli disse «ché la. signora — Questa somma vi sarà resa; veciennes, accompaguati di Hong- — Sempre... se© pre per voi... un lungo sguardo pieno di lagrime. {8 .‘ i diagoli 
“QTauscita: — Allora tutto il resto mi è in- ma-nao. Volevano rinnovare la pri- Essa abbracciò la signora Barcourt Essi sapevano bene a che attenersi ! # 73%, 10.5; $ emenda 

Deli gredette Glemenza ‘in casa differente... ma notte di loro matrimonio in quel con ardore insolito e questa le rese La povera Hong-ma-nao, lu fbella ! 3 PRI Ma E, pu 

Soliga: è non ne fa Però potrebbe accadere che la si- villino che ricordava foro fa passata cin tenerezza le sue carezze. Dopo piccola cinese dal viso vagamente ue ai pina Ruta pendio: arr minori 
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Kiriesi & Manuel vp Recehime per iterizi io Rinomate Pillole Antiemorroidali ha 
Imp anti A dt pei aabriche Î ateriz del Prof fiacomini, di h Eadota ) atta 

Via S..M, Pulcorina, 2 6 ‘niti come specialità da 5 si È L Dflrirot 

Milano Ludwig Hinterschweiger jun., intrati 





Macchine Circolari e rettilinee a mano 
ed a-niotore ad uso dumestico o indu- 
stria per qualunque genere di calze, 
guanti, maglieria, eoc. 

Specialità: Macchine per calze senza cu- 
citura «Nuova Mondialo & Sun sy 
raccomanttità: per famiglia eil industria 
(N.-5000 vendutein Zanni) Massima gu- 
ranzia, sistema superiore n quaunque 21- 

tra marca. 
Prezzi ridotti 


to con meccaniza » mo- 


Fonderia e fabbrica 
dti macchine 
« Marlo Valerio Hutte > 


Lektenegg 14 presso Hel$ | 


(Austria 
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compressione e di col- 


irebber 
3 della È 
rale ; DI 
di così 
mune, € 
veranni 
opporti 
Buona 


o secolo utorizza a confermare 
questo pr Esse infatti ei 
costipazione abituale facemio sì 
ivi nevrosici che ne sono consemiten 


| FRANC, COGOLO 


Callista 
Vla Samorgnana N. 16 


tiene wperto'il' An gubin, 
dalle oro ®° allo 47.58 rosa 
anche a domsciito. 


{erano i puri n 
‘assorbi 
zione dei più ostinati ingorghi ghi 
gerilo i circolo del piccolo Bacino, guariscono completa- 
mente le emorroidi, 
Tali pitiio inline sono specialmente raccomandate a tutti caloro che, 
costrelli dui loro impegni id Uni vila eminentemente sodentaria, hanuo ri: 
linalî, ‘pienezza venosa, emorroidi, eapogiri, sol 
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dernissimo:. ‘ed lianno il famoso «chiro corta»me:tianto il quato tura in qualunque ‘ogni genere e che invuno sono curate coll: piu svariate sorta di La 23 
«ogni.davorantesimpiega.la.;motà delle proprie forzo. momento, coscienzio- usque saline elie ci vengono d'oltralpe. o lo 
s7 adagio d'ora ® SM RFRONIO 7 2 grande Pel »* ‘sameniee colla massima prontezza. - Offerte, prez- Sì trovano la tutte Îo primarie Farmncie a L. 1.50 In tutte te Fremacio inazio 
a u L 
GRONGE prezzi monesti: zi: correnti e prospetti gratis e francu. IL EReOnS. coniaendo sempre 2 quelle preparate dalla Mast piutios 
neri cl 
SORRISE TA TISANA DILATA ISAIA 10 sy) achivi 
3 P unico premiato all ESPOSIZIONE INTERNA froute 
PREMIO - DIPLOMA D’'ONO=L E- Îa più alta distinzione accordata ‘allo 6 supre 
specialità Farmaceutiche,-dalla Direzione dî Sanità Militare vieno somministrato al | tara & 
n nostri Militari, anche della Colonia Eritrea e delia R. Marina, STRETTI altre n 
A I. È L'’Ischirogeno, inscritto nélla TFarmaeopea Uffioialo del Fieuue dopo d 
Di FAMA MONDIALE eg d’Italia (privilegio di poche specialità !) ha il primato sulle, numerpse imitazioni, 7 atragra 
e So ‘Chinina pura-Coca-Stricni perchè non è se giammai raggiunto nella sua: potente azione curati f Ati n 
E T iene prescritto da tutti i Medici del Mondo e, fr: le migliaja di after mazioni, per è finì col 
Dalla €linica o dalla Scienza, per i costanti effetti curativi, è stato riconosciuto “ brevità riportiamo appena quanto scrive l'illustre Fref. Copum. QIUNUPIN ALBINI, mese 
IL PRIMO; RICOSTITUE ENTE del SANGUE; delle OSSA. 8 del SISTEMA NERVOSO... Decano di tuttî i Professori Universitarii d' Ttalia.: a 
‘L'ISCHIROGENO è l'unico ARTE dei. ché ‘viene perfettamente assimilato in tutte le stagioni, anche = ; 
È dagli ‘stomachi molto deboli, e nelle maggiori Le diete Periet il rimedio specifico per eccellenza, di azione N parare Signor Cav. Crorato Matta, Napoli. rispetti 
608) ‘pronta 6! sicura, che Medici e Scienziati lo hanno adottato per.uso.personale e, nei casi più ribi ‘on Fho;ancora ringraziato del dono gentilissimo, che valle inviarmi molte setti- vente | 
; preferiscotio a qualsiasi preparato del genere. mane fa, di quattro bottiglie d' Ischirogeno. pena 8 
ate rimedio,, essendo un alimento di risparmio, agli adulti mantiene sempre alti i poteri Asictollet} i  mio'silenzio non deve ascriverlo a pigrizia, a negligenza, ad altra ragiune n pretesto disting 
‘al bambini fornisce i principii necessarii al normale sviluppo dell’ organismo. No... ma al deliberato proposito di provare su dî me stesso. eda lungo, sd suo trapato tera» sue mi 
peutico, per-poter attestarnein ona scienza e coscienza, inera;mente benefici effetti attenti. bellion 
SPOSS SATEZZA prodotta da qualsiasi * ‘Senza alcun dubbio, devo all Ischirogeno il ricupero dell'appatito (quale da nani non sempre 
INFRANCA e CONSERVA le FORZ; ho mal avuto) il miglioramento delle funzioni dell'apparecchio digerente, e, di cunse- di 
‘Alenne forme dl paral! uenza, della nutrizione in genere, la quale era, in principio novembre, ussai deperita, una $ 
Minisito dl Stoma sdetazzo di vista, D enettioe dn geguito alla grave febbre d'infezione sofferta nel passato ottebre, * bocche 
1 i. è - Pe L. 3,80.-4 bottizhe. per posta L. ga (Bottiglia monatro per posta E. fa- Efepena gi ‘abbia pertanto miei più sentiti ringraziamenti e mi creda con la massima stima vand' 
Girsito all'Inveritore Cav! ONORATO BATTISTA - Farmacia Inglese del Cervo - 0 ed pro) 
Pi si Taiportanto "Opuecolo sul! o Hsehirozeno Anillepil.Gliceroterpini [pnotins'si spedisce gratis ol Carta. de x) as Direttore Derlino OIUS REPE ALEI N la di N Sla I 
Bisso. Estrere la marca di fabbrica, le quale, mualta del ritratto de è appli Botto, a 30 ra gi riporta li Ti feslnle, è seltagoar rl dol pufbsica nostra |a costituzioni a la falsitinazla della 1 
i SSR EIA RIO RI IRA ARIAL si PARERI IL STI epli ce 
i corda 
" x = " Î Di n riate e 
: pa è { $e volete = In breve tempo. Î udite i 
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Capsule Santal Salolè Emerp MI Vino, Marce vana 
; VISITE © CONGRATULAZIONI Jodio Tannico agli ipotos ee 
dalle 40 alle HH o' dallo 14 alle 16 fiti e, fosfati “di caldo con de 
Sarital Salate al Bleu di Metilene Emery Unire francobatlo par In risposta. sodio è ferro è il compa 
Condsdiut ‘salment o | più potenti antibl - (segretrzza) vzogli 
qui Desio gta ezio mne più poli Latino Diglore è il pi grailo Ri a 
-Antisettico delle vie urinarie. famigl 
GUARIGIONE  RAPIDISSIMA ricostituente e depurativ quasi” 
Depositò:‘general ibilimento Chimieo Farmacentico G. del' | aanguo e delle ossa A di 
Bonavia e Fio.» Si Negri e C. - Bologna. onten“del- Nervi 7 mes 
VENDITA IN'TUTTE LE FARMACIE E DROGHERIE x k è Prezzo L. 8,— la bottiglia Ti nl 
LA SUPREMAZIA DELLA >» tallon Dal posta La VE s tro tri 
ott. franco per posta L. nato | 
f i MACCHINA SINGER furto, 
Ì : è eteta sostenuta ed eumentita Trovasi in i tutte le far novem 
° : macie e presso i couces- trattac 
n ri. cme DURANTE QUARANTA ANWI zusuitt ‘ssionari esclusivi per la vene 17 del 
TICUIA ore | dita in Italia vari fi 
PURA A. RANZONI e 0. dannat 
i fi pens » Milano- Roma-Genora, mina 
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“« n INOMATI clusio1 
Prezzo del flacone saggio L. 1.25 SINGER 66 Mor 
dI » » grande ,, 3,50 "” P 8 
di LA QUALE RAPPRESENTA IL RISULTATO DI STU- On u 
Deposito: Ai MANZONI e ©., Milano-Roma-Genova, presso il gii - DI TARA ca IU ANCGUL iP sina sai 
De, : TA ANNI IGLIORARE L i i 
Farmacie, Ugo; Morelli; Cassano’ d'Adda, © presso le principali È Baucedini Battespi Rettore È CUCIRE, RIUNENDO TUTTE LE MIGLIORIE € PRA Cav di “Rep corpor 
stiozzioae > Yaoasst Mbatd de va33 33 PEZIONAMENTI CHE POSSANO ESSERE 01 n fronte 
PASTIGLIE alli GODRIN ——— UTILITÀ: PRATICA — CARLO TOSI Nel su 
del dott. BEOCKNE 4 PEPS qualit 
ear crifri + evtraTa 4 PILLOLE DI PEPSINA tellett 
si dont billo vItE A SI, Negozi SINGER digerenti alla Pepsina Ve 
SE a 4 su pants: attoLa ca ia Mar geto-Animale È Da. 
di Ve de I ERCAn ES i 
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ni , Monda. i PILLOLE LATTIFUGHE tore. n 
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vVMATUE Caatrà 1ss8 4)» n pillole lattifughe x 
È vi fafe © egozi in UDINE ti 
À a atto via Mofoatoveoonio N. In tutte le Farmacie è Ural 
IRR nen CIVIDALE: è presso È concessionari e- nel «0 
_8& Via Garlo Alberto N. $ aclusiyi A no Mie he nor 
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1 Canin e celeri: vapori: E; ) 5 E n A iure Ag ; Guarifa ole e vedim 
DE (a) 1 DUOA DIE GIOVA sono iscritti. ai Naviglio dei Chimico BONACOLO farmacista a Udi duale capolizto, Sibibaiiio A ROa DA sestanio È CLERY, In'tutt lo FO 
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